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AVVISO. 


ni 


E prefenti Lettere furono di- 
ftefe dal Secretano di S. Car- 
lo Borromeo , dipoi poflilla- 
te, e fottofcritte dal mede- 
fimo Santo, ed in tal forma 
figillate , fpedite a Roma al 
fuo Agente Monfignor Cefare Spedano Pro- 
tonotario Apoflolico, il quale ritornato al- 
la fua Patria Milano, tutte le portò feco: 
e così poftillate, fofcritte, col figlilo anche 
appefovi fi veggono nell’ Archivio contiguo 
alla Biblioteca Ambrofiana regiftrate infie- 
me colle rifpofle , che effo Monfignore da 
Roma mandava a Milano: avvertendo che 
nel trafcriverfi quelle Lettere fi è voluto 
ricoppiarle efattamente conforme il loro O- 
riginale , cioè a dire , ove fi vedranno le 
chiamate indicate con quello fegno (a) farà 
indizio delle Pollillazloni fatte con mano 
propria di S. Carlo iltelfo, che appunto co- 
sì indicava .* e le medefime faranno qui 
marginali , benché nell’ Originale fiano in- 
terlineari , e ciò affinchè fi polfano dilli n- 
guere le Aggiunte di S. , Carlo dalie parole 
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del fuo Secretano , fe pur anche non fia 
onninamente dettatura di Lui ogni Lettera , 
come v’ha fondamento di credere: egli al- 
meno è certo , che le rivedeva : e però vi 
faceva le dette Poftille . Si è tuttavia trala- 
fciato d’ imitare allo ftefl© modo certi av- 
verbi, e cofe limili di poco momento, che 
alle volte S. Carlo forfè aggiungeva , o le- 
vava per maggior conneflìone de’ fenfi : 
quando però il fine fuo non foffe fiato di , 
far comprendere in Roma, che quanto era 
fcritto , era paflato diligentemente folto il 
fuo occhio . Si è praticata ogni maggior 
diligenza in ordine al citare i Tomi , e 
numero delle Lettere da dove fi fono traf- 
critte , colle date del tempo , éc. Siccome 
l’indice,- o Difpofizione delle medefime non 
è del tutto efatto , così fe ne fono trala- 
fciate alcune altre rifpetto alla poca Difci- 
plina, e donazióne de’PP. Gefuiti in ordi- 
ne al non volere portar la Cotta nel Con- 
feflìonale all’oppolto de’ Padri Barnabiti, e 
Teatini , che con prontiflìma ubbidienza 
efeguirono le premure del Santo Cardi- 
nale. 
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PREFAZIONE. 


E Lettere de’ Santi > come reliquie 
de’ {entimemi del loro cuore ft 
debbono raccorre con cura , e leg- 
gere con riverenza . In quelle s’ 
elprimono con candore , fi fpie- 
gano con chiarezza fi efpongo- 
no con femplicita gli interiori giudizi da effi for- 
mati di tutte le cofe, che altrimenti fi appren- 
dono dai volgo. Lo fpirito di Dio, che fparge 
i lumi, muove gl’ affetti, e regola la loro ma- 
no , fi fcuopre, e fi rivela nè loro detti, che 1’ 
uomo animale non può capire, mentre 1’ uomo 
fpirituale giudica di tutto. 

Tanto più quello fi feorge nelle lettere di 
quei Servi di Dio, che fono fufeitati a difegno 
per la riforma de’ colf u mi, per f edificazione di 
Popoli, e pel regolamento del Clero. Allora co- 
me Dio fi comunica più ampiamente ne’ loro 
fcritti per la grand’ opera , cosi fono più forti i 
fentimenti , più efatti i giudizj , più acconci i 
rimedj . 

Non può» negarli che fra tutte debbano effere 

più 
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VI 

più pregiate' le Lettere inedite di S. Carlo Bor- 
romeo , in cui per la generale riforma fi raccol- 
fero ed unirono tutti 1 lumi di molti Santi paf- 
fati , e fi videro ridotti in prattica e nelle fue 
azioni, c ne’fuoi Sinodi, e nelle fteflc fue Let- 
tere i fentimenti più vivi della pietà , i regola- 
menti più efficaci della difciplina. L’attenta fua 
vigilanza, e l’accefo fuo zelo non maneggia, non 
pallia , non ricuopre nelle fue lettere i lemi de’ 
comuni difordini, le càufe del rilafciamento uni- 
verfale , e fin le fegrete radici de’ mali , che lo 
facean gemere e fofpirare. San Carlo vi fi moftra 
a feoverto, e niuno fcappa al Cenfore de vizj. 

Troveran tutti in quelle lettere o che ap- 
prendere , o di che emendarfi , o fopra che re- 
golarli . I femplici Fedeli vi leggeranno le maf- 
lime più pure della Morale , e i fiimoli più 
acuti dell’ oflervanza de’ Divini Precetti; i fem- 
plici Sacerdoti vi vedranno l’imagine dipinta di 
tutte le virtù che fon proprie al loro fiato , e 
l’orrida ombra di quelle cofe , che fon lontane 
dalla loro vocazione . I Confelfori vi apprende- 
ranno quella faggezza, e prudenza, che è l’ani- 
ma del loro Miniftero, e quella celefte Dottri- 
na , che è il depofito della loro Carica Ma 
più di tutti avranno che imparare i Pallori, i 
quali chiamati da Dio al governo dell’ anime , 

come 
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come più foggetti alle forprefe, ai pericoli, all’ 
inlìdie tefe al loro Tanto Minillero, fon più bi- 
fognofi di prowederfi di lumi , di maflìme , e 
di regole per la feelta delle perfone, a cui deb- 
bano confidar una parte de' loro poteri; qui rav- 
vieranno fvelatamente di chi debban guardarfi, 
di chi debban fervirfi , e i variati mezzi , che 
debbano impiegare per fotrarfi agl 1 inganni ed 
arti de’ traviati, e reftar immobili nella difefa e 
cufìodia della difciplina. 

Ci fono cadute a forte nelle Mani alcune let- 
tere non ancor pubblicate di sì gran Santo , fe 
bene tratte fedelmente da loro originali , di cui 
non fi può dubitare , e di cui ci dichiariamo 
garanti . Ci pare un furto , un latrocinio , un 
facrilegio il ritenerle predò di noi, mentre ap- 
partengono alla Chiefa , per cui fon fatte. Que- 
lla è meno una pubblicazione, che una reftitu- 
zione al Publico iqtereflato , è meno un’edizio- 
ne, che un’ efecuzione della mente dell’Autore, 
che non ha ferito per fe , ma per gl’altri. Ta- 
li , quali fono le doniamo , guardandoci con 
fcrupolofa religiofitk , di alterarle in minima 
parte, di accrefcerle con minime note, di mu- 
tarne alcun termine febene , oggi meno ricevuto 
ed intefo , ed allora più ufato e popolare , final- 
mente di emendarne almeno 1’ ortografia , o di 
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(opprimer le aggiunte fatte di mano del fanto 
come correzioni all’originale. Tutto è fagro in 
quello depolito, e tutto deve rifpondere alla no* 
lira ingenuità , e all’efpettazione del Publico. 



Molto 
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Molto Reverendo Signore. 

Y 

B Ltre alle Mafchere, &gioftre, 
che con molte difloluzioni fi 
fono fatte quelli giorni ad- 
dietro qui in Milano , fopra le qua- 
li vi fendi già ; fui poi certificato , 
che il Marchefe Governatore aveva 
defignato di far tutte le Domeniche 
di Quadragefima i medefimi fpetta- 
coli: anzi per quello effetto la not- 
te avanti alla Domenica palfata fi 
lavorò a gran furia nel corfo di Por- 
ta Romana : credo bene , che non 
defignalfero a Mafchere, fe non que- 
lla prima Domenica , che con pre- 
telto, che altre volte in tempo di 
quelle tenebrofe coruttelle , non era 
conolciuta , ne trattata per Dome- 
nica di Quadragefima con quanto 
eflì aveano già concertato le qua-, 
driglie , & Mafchere, & fimili appara- 
ti per ritornarla a giorno di un fo- 
lenne Carnovale ; non oliarne che. 
fia quello il quarto anno , che per 
mie dichiarazioni, Editti, & Decreti 

A fat- 
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fatti con molta confulta , come fa- 
pete , fi è ftabilito per primo gior- 
no di Quadragefima, come veramen- 
te il Popolo per tale F ha ricevuto 
con commune ofìervanza anco quell’ 
anno , con prontifiìma obbedienza , 
in modo che anco il Venere , & Sab- 
hato precedenti conforme all’ Editto 
mio, non fi è pur veduta cola con- 
traria. Hora di quanto fcandalo pu- 
blico farebbero fiate quelle azioni, 
e quanto difturbo avrebbero arreca- 
to alle cofe fpirituali, che in quello 
tempo fi fogliono fare , voi medefi- 
mo ve lo potete immaginare anco 
dalla novità ftelfa , che nei tempi 
più corrotti non vi è memoria di 
uomo vivente , che mai in Milano 
nelle Domeniche di Quadragefima fi 
attendeflè a quelle profanità , on- 
de io per occorrere a quello in- 
conveniente di tanta importanza, & 
così perniciofo , mi rifolvei poi a 
metter mano a fare, & pubblicare V 
Editto , che farà qui allegato, dal 
proemio del quale potrete compren- 
dere 
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dere i molti difardini , che fi fono 
fatti qui in Milano quelli giorni, il 
quale Editto ha però fatto molto 
frutto, poiché non folo non fi fono 
fatte ne Mafchere , ne gioflre , ne 
gli altri Umili vani fpettacoli , ma 
lì confumò tutta quella giornata fpi- 
ritualmente, & convenne alla Chie- 
fa Metropolitana ai Divini Officj 
maggior quantità di Popolo , che fi 
fia già mai villa da molto tempo . 
Ma perchè potrebbe eflèr facilmen- 
te , che il Marchefe fi lamentaffe 
colli in qualche modo di quello Edit- 
to, ho voluto avvifarvi di quel, che 
è pafiato , acciò polliate rifpondere, 
o parlare in quella materia , dove, 
o a chi farà bifognó .• anzi mi par 
bene , che prevenghiate in farlo fa- 
pere a N. S.; febbene intendo, che 
il Marchefe lente ora tanta vergo- 
gna della cofa in sé tanto brutta, & 
già da lui determinata, che forfè non 
ne parlerà , fe non è per colorirla, 
con dire , che quelli non fono fpet- 
tacoli ma efercizj necefiarj per la 

A 2 gio- 
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gioventù , & milizia ; al che io ris- 
pondo, che quelli, che li fatino fo- 
no tutti Nobili , e li poflòno fare 
fuori delli giorni di Feda molto più 
fpeflo , & anco fuori dei luoghi di 
pubblico concorfo , fenza intervento 
delle Gentildonne, & m affi me che fi 
devono nei luoghi di fuori , dove 
ftanno i Soldati, & non in Milano , 
o almeno fuori delle porte, come ho 
detto , & fenza far publico concor- 
fo pieno di migliara di peccati . Et 
perchè fi veda , che è pur troppo 
vero quello, che ho detto nel proe- 
mio di quell’ Editto, vi manderò con 
f altro ordinario un Procedette di 
dilordini, che qui fi fon fatti in que- 
lli giorni. Hor quanto all’ oderranza 
(a) chia- della Domenica ( a ) in Capite Qua- 
dragefima: , come veramente primo 
giorno della nodra Quadragedma , 
ìò credo, che in ogni cafo non par- 
leranno là di quedo , ne io vorrei , 
che fi mettede in dubbio con difpu- 
ta , perchè già fi è pratticata anco quell' 
anno benidìmo, nondimeno mi oc- 
; cor- 
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corre dirvi, che mi fu fatto fapere, 

& feoperto già f abufo di quefta in- 
oflervanza, che era qui, da più Pre- 
dicatori foreftieri , con le ragioni evi- 
denti , che era il primo giorno di 
Quadragefima . Consultai la cofa a 
Roma con li Sig. Cardinali Sirleto, 

& Santafeverina , & altri , quando 
ero là: poi qui a Milano con pie- 
ne Congregazioni, & in ogni luogo 
fi conclufe , che il non offervare 
quefta prima Domenica, come gior- 
no Quadragefimale , era un abufo 
contrario all* Inftituto antico anco 
di quefta Chiefa. Per quello princi- 
piai ad ammonir il Popolo con una 
lettera piena delle ragioni , per le 
quafi fi doveva far Quadragefima 
quello giorno , efortandolo a non 
feorrere più oltre nell’ abufo folito , 
e fù l’ammonizione abbracciata, & 
obbedita affai bene .* 1’ anno feguen- 
te feci un’ Fditto per modo di di- 
chiarazione , comandandolo precifa- 
mente , & fù commune mente ofler- 
vato feci anco in conformità il De- 
. A 3 ere- 
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creto diocefano , & così è ora me- 
glio che mai olfervato .* còntuttociò 
vi mando anco a parte per ogni in- 
fogno che fofle una informazione 
dei fondamenti , con i quali fi è fat- 
[ a ] dichìa - fa quella (*.) mutazione. Quanto 
razione, & a u a proibizione di Malchere , gio- 
ftre , & altre fimili cofe in tempo 
di Quadragefima , & di Fede anco 
per l’ anno ; mafiime mentre ^ che fi 
celebrano i Divini officj , voi fape- 
te , che quell’ è conforme non folo 
a qualche Sagro Canone ^ e Conci- 
lio > ma anco alle leggi civili iftef- 
fe ; & io ho giudicato bene pigliar 
quefta occafione , e congiuntura di 
tante publiche meftizie , & tante 
eforbitanze feguite così contrarie al- 
la mente del Rè Cattolico in mettere 
anco in prattica , & efecuzione il 
Decreto del Concilio noftro Provin- 
ciale terzo , revifto ^ & approvato 
colli , nel quale fu anco aggiunto 
quella parola faltem dalla Congrega- 
zione al capo de’ balli , ma non a 
quello delle gioftre .* ma io ho fat- 
to 
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to l’Editto così moderato, per pro- 
cedere più giuftificatamente per l’au- 
gumento , che ho fatto della pena , 
che così era neceflario in fimile con- 
giuntura, per edere obbedito. Dare- 
te bora conto di quello, che vi par* 
rà a Sua Beatitudine, e (tate avver- 
tito , che non paffi coftì cofa con- 
traria a quel, che (ì è fatto con ra- 
gioni così giufte , & a quello , che 
fi è rifoiuto nel Concilio Provincia- 
le , & approvato coftì in Roma. 

Et intendo , che il Marchefe fi 
duole di quella lettera, che io fcrif- 
fi ultimamente a quefto Popolo, di- 
cendo , che è troppo mordace , ma 
io non mordo , ne riprendo fe non 
gl’ errori, ne dico, che fia lui 1 ’ au- 
tore , ne altri. Hor fe egli fi cono* 
fce di efler fiato caufa dei difordi* 
ni , e diflòluzioni , che fon pallate , 
dogliafi di fe fteflò, ne gli paja ftra- 
no , che io riprenda i vizj : perchè 
quefto lo fa anche afpramente 1’ E* 
vangelio, e Crifto Signor noftro , e 
E hanno fatto tutti i Santi acerba- 

A 4 men- 
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mente, & è officio proprio, & de- 
bito al Vefcovo ; il quale quando 
anche non può con effetto rimedia- 
re a fimili dilfoluzioni del fuo Po- 
polo , maffime così publiche , deve 
inoltrare almeno , quanto dolore egli 
ne fenta, & quanto difpiacciano a 
Dio, & che non le approva, ne vi 
confente, anzi che le improba, per- 
chè così il Popolo buono fe ne 
aftenga . 

Dovete fapere , che il Marchefe ■ 
vedendo, che i fuoi Mufici non era- 
no ammeffi a cantar lènza cotta 
nelle Chiele de’ Preti Secolari, fi era 
melfo a andare a quelle de’ Regola- 
ri. Hora avendo io in una Congre- 
gazione di tutti i Confelfori , e Su- 
periori Regolari , che ho fatta nel 
principio di Quadragefima, fra mol- 
' ti altri capi avvertiti anco a non 
ammettere cantori etiam laici fenza 
cotta, & probazione di coftumi con- 
forme al Decreto del Concilio dio- 
cefano mio quarto, intendo, che il 
Marchefe pure fe ne rifente , & mi- 

nac- 
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naccia di pretendere, che quello fia 
anco contro la giurifdizione Regia , \ 

cofa tanto ridicola; però quando egli 
ne feri vede colli , (late avvertito , 
perchè Sua Santità non fi muti di 
quei buon propofito , che inoltrò 
quando le parlalte 1’ altre volte in 
quella materia , & io farò rifoluta- 
mente interdire quei Mufici , che non 
obbediranno. 

Con quella occafione non voglio 
lafciar di dirvi, che è qui un Padre 
del Gesù, dal quale il Marchefe fuo* 
le confelfarfi, dotto sì, ma di quella 
fua dottrina fi vale alfai in nutrire 
nei Marchefe, & follenere pertinace- 
mente anche fuori del foro della con- 
feienza , certe malfime , che fe non 
fono tutte falfe , almeno fono tali, 
che è perni ci ofiflimo f infegnarle , 
con certe diltinzioni in altratto .• que- 
llo è peccato mortale , quello nò .* 
quello può comandare il Vefcovo, e 
quello nò : e ùmili ; il che è uno di 
quegli impedimenti , che ho avuto 
qui lungo tempo altre volte da un 
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altro Padre della detta Compagnia 
di quelli buoni Padri, & è cagione, 
che vedendoli il Marchefe conferma- 
te, & approvate certe fue opinioni, 
tanto maggiormente fi rende diffici- 
le , & incapace in molte cofe, d’on- 
de potete penfarvi quanti difturbi , 
& fcandali poflòno nafcere alla gior- 
nata . Quei Padri non dubito , che 
fappiano la cofay e pure non nomi- 
no quello Padre , ma vorrei bene , 
che vi provvedellero efficacemente 
tanto più, quanto fanno quanti ma- 
li causò quell’ altro, a che non vol- 
fero rimediare per i loro rifpetti 
humani . N. S. Iddio fia Tempre con Voi* 

Di Milano alli xi r. di Marzo M dlxxviit. 

A piacer voftro 
Il Cardinal di S. Prafiede. 

Al di fuori con fuo Sigillo 
Ai Molto Rev. Monfig. 

• CESARE SPETIANO («) 
Protonotario Appoftolico 

Roma 

( a ) Monfig. Cefare Spedano è nativo 
di Cremona . S. Carlo Borromeo il 

fece 
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fece Canonico di Milano; pofcia il 
mandò a Roma Procuratore de’fuoi 
gravitimi affari , uhi cum plures an- 
nos in co munere pereti [Jet , prudenti a 
apendique demeritate inclaruit. Grego- 
rio XI li. ejtts probit at e perfpeSia , lo 
creò Vefcovo di Novara , fub Jincm 
fui Pontifica tus , hoc efi anno 1585. ; 
quo prima die Marti j profeti us efi. Fu 
poi traslato da Gregorio XIV. nel 
1591. 30. Gennajo al Vefcovato di 
Cremona, dove morì nei 1007. Co- 
sì preflo 1 * Ughelli . 

Quella lettera fi trova regiftrata 
nel Tom. 16. p. 2. fotto il n. 113., 
e la rifpofta di Monfig. Spedano tro» 
vafi fotto il num. 129. 


Molto 
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Molto Reverendo Signore. 


(a) DaSu- 
periori Ec- 
clefiafìici . 
(i \>)Etfpar . 
gendo muf- 
firne di po- 
ca obbe- 
dì en za ver- 

f° e U) » & 

altri /con- 
doli . 


E Qui in Milano un Padre della 
Compagnia del Gesù chiamato 
il Padre Giulio Mazzarino, il qua- 
le P anno paflato , che predicò nei 
Duomo ; & quell’anno molto più, 
che predicava nella lor Chiefa di Bre- 
ra, è andato pigliando ogni dì occa- 
fione di ufcire a modi ftravaganti , 
& fpeflò a parlare diretta, o indiret- 
tamente contra le Ordinazioni, che 
fi davano ( a ) per la riforma, & buon 
governo fpirituale di quello Popolo 
(£) . Io l’ anno palpato andai foppor- 
tando , & efcufando molte cofe con 
la terribillezza dell’animo , che at- 
tribuivo a natura non facilmente ri- 
mediabile, & mi lafciavo pure inten- 
dere da fuoi Superiori della mala fod- 
disfazione, che ne avevo: così face- 
vano fpelfo altri miei Minilìri ; per- 
chè efiì Superiori con la via , che 
fofle più a propofito per lui, 1’ an- 
daffero ajutando, & temperando fino 
al fine di, Quadragefima , e confe- 

guen- 
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guentemente delle fue prediche in 
Duomo : ma non hanno ballato mol- 
ti officj fatti feco per mezzo deTuoi 
Superiori a frenarlo, che quando ef- 
fo, che per quella via fi andava gra- 
tificando gli Spiriti inquieti , & a- 
mici della larghezza, & poca difci- 
plina , ebbe mezzo di elìer pollo a 
predicare in Brera , non abbia mag- 
giormente fcoperto il fuo perverto 
fpirito.* imperoche gonfiatoi nel fa- 
vore di così fatti h umori .* e nel con- 
corfo, che hanno le fue prediche in- 
dulgenti dalle Donne più vane, & 
dalli giovani del Mondo, & dagli al- 
tri amatori di così fatti officj, è an- 
dato manifellandofi tuttavia più, & 
peggiorando / & in quelli principi 
della prefente Quadragefima ha sfo- 
gato molto più tellimonj di animo 
molto male affetto .• per quello ulti- 
mamente chiamai il fuo Provincia- 
le , & parlai al Rettor di Brera , che 
ora predica in Duomo, & poi anche 
al fuo Luogotenente, dolendomi af- 
fai delle fue eforbitanze, & fpecial- 

men- 
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mente ricercai il Provinciale , che 
gli proteftafie per mio nome , che 
fe egli non fi rifolveva da dovero 
ad emendarfi, io ero rifoluto di in- 
terdirgli la predica, & che io lo fa- 
rei ascoltare continuamente , & fa- 
rei quella efecuzione alla prima pa- 
rola, che io fentiffi più, che egli fi 
fgovernalfe. Il frutto, che ri fui tò da 
quello officio fu , eh’ egli nelle due 
prediche feguenti , cioè la Domeni- 
ca, & il Lunedì, ad una delle qua- 
li era il Governatore , & Magillra- 
ti, fece molto fchiamazzo in quella 
materia con invettive di Spioni , che 
f afcoltavano , & altre ftravaganze 
cosi fatte, & di non pendere, fe non 
da Dio, & dalla fua obbedienza. In- 
; * tanto mi vennero da più parti va- 

rie relazioni dello fcandalo , che dal- 
le fue prediche , & ruine , che erano 
per fere in quello Popolo , che al- 
cuni lo chiamavano per quello pelle 
di Milano , onde come ho amato 
lempre quefta Congregazione tanto, 
quanto ogn uno sà, & per ora anco 

fi può 
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ft può dire, che ho l’ anima mia in 
mano di uno dei Padri loro, poiché 
faccio tutti i ritiramenti , efercizj , 

& indirizzi miei fpirituali con la 
guida del P. Adorno della Compa- 
gnia loro, che horaanco predica nel 
Duomo , così ho avnto gran confi- 
derazione, &rifpetto all’onor di que- 
fta Congregazione , anco in quella 
occafione ; ma dall’ altra parte mi 
fono fentito eflfer più obbligato a 
Dio, & alla confervazione della pie- 
tà , e difciplina Criftiana in quello 
Popolo: (a) vedendo, che i Superio- [»]■ Pcr * 
ri qui della Congregazione non ba- 
llavano a dar rimedio, & che fe io 
tacevo più oltre , era quello uomo 
per dilfoivere in quella Quadragefi- 
ma tutto quello , che forti fi fulTe 
fatto (b) in molti anni addietro 9 
mi rifolfi a rimedio piu efficace, & fie anime 
ordinai, che fi facefle procelfo delle 
cofe , che erano notificate da lui , 

& diflègnai di levargli fubito la pre- 
dica in vigor delli Decreti del Con- 
cilio di Trento nella Seflione v. c 

nella 


Digitized by Google 



1 6 

nella Seffione 24. ; ma fatte vedere 
le informazioni prefe dal P. Inquie- 
to re di qui col Vefcovo di Lodi , 
che allora fi trovava qui , & altri, 
fu rifoluto che vi erano propofizio- 
ni fofpette in materia di Fede, maf- 
fime circa la podeftà del Papa , & 
alcun altro punto , & che fi dovea 
fopra effe eliminare formalmente . 
Fù dunque cominciato f efame dal 
mio Vicario Generale con il P. In- 
quifitore, &fuo Vicario, & per ril- 
petto della Congregazione rimeflo 
alla fera al Monafterio fuo con or- 
dine di contenerfi in cafa per tut* 
to il Monafterio di Brera, ma non 
la Chiefa frattanto , che fi vadano 
feguitando f informazioni, che fi pi- 
gliano, &li efamifuoi, alche fi at- 
tende tuttavia. Quello Padre nel tem- 
po fteflo , che veniva efaminato , ha 
sfogato molte parole fuperbe^ & che 
averà huomini , che lo favoriranno y 
& cofaccie così fatte, &può eflere,. 
che anche il Governatore faccia degL*» 
ufficj di là caldi, e muova qui per-» 

fone 
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fone a far fede, o tellimonj per lui, 
mentre che non fanno , che vi fia 
mareria di Fede. L’amore, & i me- 
riti della Compagnia poflono elière 
in confiderazione a molti, & quelli 
Padri iftefli , mentre credono , che 
non vi fia cofa di Fede per l’occhio, 
che hanno folo alla riputazione del- 
la Congregazione , non è meraviglia, 
che facciano efquifita diligenza anche 
di far piccole le fue colpe ; nel re- 
tto , come intendo , che già hanno 
fpedito a Roma per via ftraordina- 
ria fopra quello fatto , (a) ho dille- 00 per 
gno, fatti i procelfi, di far relazio-^ 0 ’ 
ne a Monfig. llluftrifs. Savello d’ ogni 
cofa , & che di là fi faccia la nfolu- 
zione, ne fento di ricordar altro ( b ) 0>)Hora 
nelli punti, che toccano alla Fede, 
fapendo con che zelo , fincerità, & 
verità faranno veduti, & dilcullì di 
là, & non dovendo far giudizio in- [.* 
nanzi la debita cognizione in cofa 
fpecialmente dubbiofa , come quella , 

& così grave . Ma perchè nell’ altre 
cofe a me è manifeftiffima la colpa 
; _ B “ fua. 
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fua , & però non fi può così facil- 
mente mettere in chiaro minutamen- 

( a ) Per il te j a gravezza fua ( a ) perchè le gen- 

modo ld- • | • m \ • * r • i 

teme con ti hanno in ciò varj nlpetti a de- 
che fi f par ponere , come potete immaginarvi , 
&on ° » & &. perchè il danno , ch’egli ha fat- 
to , è molto maggiore , che io ne 
altri poffono efplicare con parole , 
ne con lettere, ne fi può vedere da 
lontano con proceffi iftelfi , mi ve- 
do {grettamente obbligato per fervi- 
zio di quefte anime , & di quefto 
governo Ecclefiaftico , anche negl* 
altri luoghi a fupplicare N. S., & 
Monfign. Illuftrifs. Savello , & quei 
fuoi Illuftrifs. Colleghi, dove fia bi- 
fogno a fare , che quando ben egli 
fi trovafle innocentifsimo nelle cofe 
della Fede, fi dia qui una gran fod- 
disfazione per quefto altro conto , 
non dico ora di dir parole nelle pre- 

[b] Quafi diche , perchè io fon ( b ) certiffi- 

mo , che non lo farebbe mai , fe 
non ftroppiatamente, & troppo dif- 
ferente da quello , che egli dovefle 
per f opinione , che hanno i fuoi 
t ' Padri 



Padri ifteffi del cervello fuo indomi- 
to , ma in fare ordinazione , che 
fi attenga per qualche tempo d i quell’ 
officio delle Prediche cosi pernicio- 
famente efercitato , & fopra tutto , 
che fi abbia a levar di qui , ne met- 
tervi piede per un pezzo, molto me- 
no predicarvi , perchè cosi il Popo- 
lo intenda, che N.S. non approva ri- 
mili affetti, con che ha qui inimita- 
to tanto perniciofa licenza nella Di- 
fciplina Criftiana , & obbedienza , 

& riverenza ecclefiaftica . In quella 
parte ultima , fe non folfe la tenerez- 
za di affezione, che ( a ) univerfal- (») ihmo 
mente quelli Padri alla fua medett- 
ma Congregazione , che forfè non 
laici a veder cosi intieramente la co- 
fa , ardirei quafi dire per conciutto- 
ne di quello negozio a N. S. , che 
coftringeffe in cofcienza il Provin- 
ciale prefente della Compagnia loro 
qui , & quello , che fu quelli anni 
pattati , che ora è Rettor qui di 
Brera , a dirle quello , che fentono 
di quello uomo , & dello fue azio- 

B 2 ni 
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ni in quelle Prediche , & crederei , 
che ciò bailaffe per fare , che niu- 
na cofa ri ti rafie , o allentafle N. S. 
da ordinare in tutti i modi la fud-. 
detta foddisfazione , dove non fia 
necefiana cofa maggiore per f altro 
capo, cioè della Fede ; & per affi-? 
curare Sua Santità, che ciò farà un 
de i più rilevati ajuti , che fi polla 
dare al medefimo Padre, il quale fi 
fcuopre dai fuoi efami , che anche 
fuori delle prediche , era iftrumento 
molto inclinato a nutrire, & fomen- 
tare colle fue dottrine, & configli, 
i mali umori, che fono alcuna vol- 
ta qui contro f Autorità Ecclefiafti- 
ca . N. S. Iddio fia con Voi fempre . 

i . 

Di Milano alìi xxvir. di Marzo Mdlxxvhit. 

Date fubito conto pienamente di tutto quello a 
N. Si' , & a Monfig. Illufìrils. Savello per la prefe- 
denza , che ha del S. Officio. * 

t . . . • ' V . . ! -A piacer vojìro _ > 

f - . - * .11 Cardinal di S. Praffede . 

Pofcr. Intendo , che fi è fparfa 
Opinione fra codefti Padri della Com-v 
pagnia , che io abbia proceduto con- 
* . tro 
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tro il Padre Mazzarino per officj 
fatti meco legatamente dal P. Ador- 
no , la qual fufpicione , ficcome è 
troppo aliena dalla verità iflefla , & 
dalla fincerità di quel Padre, così fe 
io vedelfi, che andalfero perfe aeran- 
do in efia , avrei ben occafione di 
credere più facilmente, che in quel- 
la Compagnia abbiano gran forza le 
paffioni, & che però vi fia bifogno 
d’ una gagliarda mano ad eftirparle : 
imperocché tanto è lontano, che il 
P. Adorno abbia mai fatto meco 
quell’ officio, che quando egli feppe 
l’efecuzione , che io avea fatta di 
efaminarlo , & fequellrarlo in Cafa, 
quafi con le lagrime agl’ occhi ven- 
ne a pregarmi iftantemcnte, che al- 
meno per rifpetto della Compagnia 
io non voleflì procedere con quel 
Padre in quello modo ; però defide- 
ro , che di ciò rendiate capace il 
Padre Generale , & chi avelTe così 
falfa opinione , dicendogli infieme , 
che avendo un foggetto di tanta pie- 
tà, &fincerità d’animo, quanta non 

B 3 è 
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maggiore in molti altri di quel- 
la Compagnia , ne fors anco ugua- 
le mi pare veramente, che gli tac- 
ciano troppo gran torto a fofpettar 
di lui una cofa tale * 

Al di fuori della lettera figillata 
Al Molto Rev. Monftg. 

CESARE SPETIANO 
i Protonotario Appoftolico * 

Roma » 

Quefta lettera trovati regiftrata nel 
Tom. 1 6. p. 2* num. 14°- 

Paragrafo cavato dalla lettera 66. in 
fine cioè una Pofcritta Tom. 16. p. 2. 

Dite a N. S,, & a Monfig. IUu- 
ftrifs. Savello , che fono fpediti gli 
efami del Padre Mazzarino , « . U 
gli decernerà ora la copia per taf 
le lue difefe, intanto con quell altro 
ordinario manderò a S. Santità 
il Procedo, perchè per molti rilpet* 
ti giudico efpediente , che di ^a 
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vedi , e deliberi quella caufa , o li 
ordini quà a voi quello, che in ef- 
fa fi averà a determinare . Non la- 
rderò già di dirvi , che quello Pa- 
dre per ajutarfi meglio , procura di 
far fentire, che quella fua caufa fia 
anco elfa interelfe della Ginrifdizio- 
ne Regia, cioè, che io lo travaglio 
per far difpiacere al Governatore , 
& a quelli Magillrati , perchè egli 
fente a favore della Giurildizione 
Regia . 

Di Milano 11. Aprile mdlxxviiii. 




■ * t 
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Molto Reverendo Signore. 


S I è dato al P. Giuglio Mazzari- 
no il proceflò fatto contro di lui 
[*1 ^ er! C a )i il quale vi mando con quella, 
diffefa accio lo vediate prima Voi per in- 
formazione voftra , & poi ligando- 


lo , Io diate a N. S. , o a Monfig. 
Illultrifs. Savello di commeflìone fua: 


perchè vedendo io , che quello Pa- 
dre fi va procacciando molti mez- 
zi , & favori , & vie indirette per 
ufcire fuperbo più che mai di que- 
lla caufa , & anco per altri rifpet- 
ti , ho giudicato bene, come vi ho 
già fcritto , che li finifca colli que- 
[b] di là Ila' caufa , o (b) fi ordini a noi 
quello , che dobbiamo fare per la 
perfezione di elfa.* & però fi man- 
da un’informazione di quel, che pre- 
tende il Filco contro di lui , & li 
manderanno poi le fue diffefe , co- 
me le aveva fatte , fe così piacerà 
a Sua Santità, benché dalle fue dif- 
fefe potrà rifultare poco più di quel- 
lo , che rifulti del Procdlo , fuori 

di 
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di gran Teftimonj , che farà efami- 
nare , di buona opinione di lui : 
poiché i punti principali confiftono 
nelle fue Prediche fcritte , & nelli 
efamini Tuoi più che in dipofizione 
de* Teftimonj .* quefta caufa, io in 
immagino , che N. S. la rimetterà a 
Monfig. Illuftrifs. Savello, come Su- 
premo Inquifitore, il quale fo quan- 
ta affezione porti alla Compagnia di 
quefti Padri , come veramente fac- 
cio ancor io , & 1’ ho moftrato in 
tante occafioni , & lo moftrarò an- 
co in avvenire fempre , & pure al- 
li giorni palfati , che per fcorfo d* 
un efagerazione un’altro fuo Padre, 
leggendo nel Duomo, dille una pro- 
porzione non fana , vi fi provide 
ìecretamente con farlo dichiarare , 

& rivocare quello , che non flava 
bene , fenz’ altro ftrepito ,: & con 
volontà dei P. Inquifitore paffato ; 
perchè fi giudicò , che non vi era 
errore di malizia , maffime che la 
predica , o lezione fcritta fi trovò 
buona ; ma dove la cofa è altri» 

. men- 


Digitized by Googie 



2 § 

menti , fono più debitore a Dio , 
& alla edificazione della Fede , & 
colliimi Criitiani nella fua Santa 
Chielà , che ad ogni altro rifpetto, 
& per quello in fufpicione fpecial- 
meme di materia così grave a que- 
lli tempi , non ho potuto lafciar di 
fare f officio mio , & quando anco 
non vi folte Hata fufpicione perti- 
ca ) Ma nente (a), mi fentivo obbligato con 
Dottrina j a p ro ibi z i one delia. Predica provede- 
re , che quello uomo non perfeve- 
[ b ] /« ì ra ^ e * n dilfolvermi ( b ) quello Po- 
cojìumi polo , & anteporre la confervazio- 
ne della pietà , & difciplina di ef- 
fo , al rifpetto , che io ho fempre 
portato a quella Congregazione. Pe- 
rò io m’afficuro, che non folo N.S., 
ma S.S. lllullrifs. ancora non mire- 
rà tanto alla tenerezza dell’ affezio- 
ne, che porta alla Compagnia, che 
non rifguardipiù al danno, che quel 
Padre ha fatto in quella Chiefa, & 
che fi farebbe maggiore , quando 
non fi penfalfe a correggere fegreta- 
rnente ogni errore , in che fi tro- 
i ■ valle 
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vaflfe per il Proceflò fuo elfere (la- 
to , overo qualche altre imperti- 
nenze , quali fono così notorie , & 
pubbliche , che all* ultimo mi fon 
rifòluto di non farci Proceflò più di 
quello , che fu fatto in quei primi 
giorni, & quella confiderazione tan- 
to fi deve avere, quanto chi lo dif- 
fende cerca di tenerlo in opinione 
del Popolo , che non abbia un mi- 
nimo mancamento , anzi eflendo per 
quello prima flato ordinato da alcu- 
ni dei fuoi Superiori a quelli dì , quan- 
do era negli efami , che ftefle rifer- 
Vato da Foraftieri , il Provinciale fuo 
ordinò , che ogn uno gli parlalfe \ 
& così ha tenuto tutto quello tem- 
po le vifite pubbliche di Foreftieri , 
come fe folte fequeftrato per qual- 
che infermità, il che fe io avelli fa- 


puto per tempo , non 1 avrei to- 
lerato , avendolo lafciato nel fuo * ^ 

Monaftero dai tempo delli efartii fo -\VchìZi 
lo per qualche rifpetto alla Congre- tmvmìffè 
gazione (a); & perchè alcuni di lo- 
ro lo fcufano con dire, che io non to 

l’ab- 
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f habbia mai avvertito elpreffamente, 
dovete fapere di là , che quello Pa* 
dre fin dall’ anno pattato , quand’ egli 
predicò nel Duomo , mi difpiacque 
Tempre di vedere, che moftraffe co- 
sì poco fpirito , & poca affezione 
alla difciplina , dicette fpeflò delle 
ftravaganze; però non fi giudicò be- 
ne correggerlo immediatamente , ve- 
dendolo manifeftamente cervello co- 
sì gagliardo, che quello farebbe fia- 
to di poco frutto; & l’avrebbe piut- 
tofto indutto a fare, & dire qual- 
che maggiore lira vaganza , come po- 
trete accorgervi anco da Tuoi efami. 
Non ho però giammai diflìmulato 
con i Tuoi Superiori , contuttoché 
io foglia andar molto ritenuto in 
parlare di qualche diffetto , che io 
veda nei Predicatori , la mala fod- 
disfazione , che io aveva di lui, & 
dolutomi feco delle eforbitanze , 
che fcoprivo alla giornata , perchè 
elfi lo temperalfero in quel modo , 
che vedelfero più efpediente ; & quell* 
officio hanno fatto il mio Vicario, 

& 
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& altri miei innumerabili volte con 
li medelimi Superiori fuoi , i quali 
non potranno già negare , che io 
non gli abbia detto fin tanto , che 
mi maravigliavo, & quali mi fcan- 
dalizavo , che la Compagnia avefife 
ammeffo quello Padre hora, cioè 1* 
anno palpato alla Profelfìone in ri- 
compenfa delle Tue ftravaganze . E ben 
vero , che io non gli ho mai proi- 
bito, che non predica!Te, nonelfen- 
do egli (cappato mai tanto fuori, 
ne cadutomi in fofpetto di falfa Dot- 
trina , come ha fatto ultimamente; 
ma è anco vero , che da me non ha 
avuto licenza , nepure fi è prefen- 
tato per la benedizione di predicare 
quell’anno in Brera, fe non che io 
f ho faputo , & non 1’ ho contra- 
detto. Ricordo adunque, che incon-* 
formità di quello, che io ve ne fcrif- 
fi con un’altra mia, fecondo il giu- 
dizio , che fi farà di là delle quaìi^ 
tà fue , fi faccia di modo , che il 
Popolo conofca, che colli è difpiac- 
ciuto il modo di predicare, che ha 
- • • ; tenu- 
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tenuto quello Padre , & i mali Te- 
mi, che ha fparfi a diftruzione del- 
la difciptina Criftiana, onde fi ven- 
ga a riedificare quello , eh’ egli ha 
deflrutto. 

Con quello , che vi ferivo ora , 
& che vi ho fcritto per altre mie 
intorno al Padre Giuglio Mazzarino, 
defidero , che diciate al loro Padre 
Generale, & ai Padre Palmio, che 
io compatifco al fentimento , che 
averà avuto la Compagnia di que- 
lla cofa ; ma la materia è tale, che 
io non ho potuto lafciar di far f of- 
ficio mio , perchè quando non fi 
fofie trattato di fulpicione pertinen- 
te alla Dottrina , & elfi medefimi 
aveffero rimediato ai redo , & al 
danno , che faceva quel Padre con 
le lue Prediche , farebbe fiato di 
molto maggior foddisfazione, che non 
vedere colla troppa condi fcendedza, 
& timore , e rifpetto , ridotte le 
cofe a termine , che io folli necef- 
fi tato , fuori anche del mio ufo , 
farvi fubito rimedio - perchè non 

rovi- 
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rovinaffe affatto quello Popolo . E 
non lafcierò anche di dirvi con quell* 
occafione, che fon più di due anni, 
che io ho trattato lungamente ( a ) 00 « tal 
con quelli Padri medelimi del Gesù™'* 

( b ) d’ incamminare una volta il Se- 
minario con il governo del Clero fi rat0 ^ 
Secolare , il che ho cominciato ora Mw 
ad efeguire , & le cagioni , che ci 
induffero a far quella rifoluzione,fo^ 
no molte , & farebbero lunghe da 
raccontarli, ma fpecialmente perchè 
foffe governato da Perlone , che a- 
veffero il medefimo fine , & illitu- 
to , che ha f ilteffo Seminario , & 
anco il medefimo rito , come che 
dalla differenza in quello rifultano 
molti incommodi a quello governo, 

& alla educazione , & fine di elfo ; 
delle quali cofe nelfuna potevamo a- 
vere dai Regolari, maffime da que^ 
ila Compagnia , che non ha iftitu* 
to di celebrare officj in Chiefa , & 

( c ) per pigliare am ora dei foggetti ( c ) 
del Seminario medefimo , perchè e- bmmm* 
fercitandofi nel Seminario in limili u 

azio- 
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azioni di governo , vengono a farii 
più atti , & prattici delle cofe, quando 
poi fono in beneficj fuori della Dio- 
cefi , o in altri Minifterj : oltreché 
effendo il Seminario appoggiato a 
quelli PP. della Compagnia del Ge- 
sù folamente in vita mia , fi pote- 
va afpettare , che dopo , che io lòf- 
fi mancato, reftaffe privo di quello 
appoggio , & in tempo , che folfe 
privo d’ uomini del Clero Secolare 
atto ad abbracciare ùmile imprefa , 
di maniera che era pur bene inca- 
minarla in governo del Clero Seco* 
lare in tempo , che pollo io anco- 
ra con la cognizione , che ne ho , 
& con l’affezione, che gli porto, por- 
gergli qualche ajuto. Ora dunque die- 
di rifoluzione , già due meli fono , 
a quelli PP. di mettere a quello tem- 
po in efecuzione la cofa, avendo io 
al prefente qualche c commodità di 
Soggetti nel Clero Secolare , idonei 
w\t per quello governo, & fperanza che 
(vy/empre ve ne polfano elìere (a) nell’ avve- 
plu * ‘ nire efercitandofi in quello , jnafiì- 
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me con 1* occafione di quefta Com- 
pagnia, che ho infamità degli Obla- 
ti , la quale ha anche quello parti- 
colare infatuto di governare i Semi- 
nar], come fi vede nella narrativa, 
che fa N. S. alla Bolla della difmem- 
brazione della Commenda delli Ot- 
taggi , (<z) onde fi è diffegnato far (*) & 
principio a quefta opera il giorno 
di S. Ambrofio dopo Pafqua . Di che 
ho voluto darvi avvifo per quello, 
che alcuni non fapendo della con- 
fultazione , & deliberazione prece- 
dente, potrebbero fofpettare, che io 
avelli fatto ora quello per mala fod- 
disfazione, che io abbia di quei PP. 
eflendo feguito quello dopo la cofa 
di quel Padre Mazzarino , il che è 
molto differente dal mio ( b ) , non ^ " •* 

avendo colpa tanti buoni nella col- 
pa di alcuno differente. N. S. Iddio 
fia con voi fempre. 

Di Milano alli vi x i. di Aprile mdlxxviiii. 

Al piacer vojlro 
Il Cardinal di S. Praflede. 

C Al 
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Al di fuori con Tuo Sigillo 
Al Molto Rev. Mtnfig. 
CESARE SPETIANO 
Protonotario Appoftolico 

Roma 

Regiftrata nel Tom. 1 6. p. 2. let. 7 6. 


f 
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Molto Reverendo Srgiiore, 




R lfpondendo alla vollra dei 28. 

del palpato , dico che averete 
poi intefb la caufa , per la quale fece 
(lato un’ Ordinario fenza mie lettere* 
Io mi ricordo bene della natura del 
Card, di Sans &c« 

Mi farà caro, & farà gran fervi- 
zio di Dio , & di quella Diocefi , che 
il P* Generale de’ Gefuiti lievi di qui 
quanto prima quel Padre , come vi 
ha prometto, al quale potrete dire i 
che i Superiori delle altre Religioni, 
fenza che io glie ne dica niente, ft 
sforzano di mettere in quella Città 
1 migliori foggetti , & più zelanti 
della riforma , che abbiano, & che 
polfano immaginarfi effere per que- 
llo a mia maggior foddisfazione ; il 
che principalmente i Padri Gefuiti 
debbono fare per tanti rifpetti , & 
almeno , quando fono avvifati , o 
fcuoprono per altra via di qualcu- 
no , che fia altrimenti, provedervi 
pretto , polli giù i rifpetti umani 9 

C 2 per- 
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perchè dalle longhezze , che v* in- 
terpongono , oltre il danno , che 
ne rifulta a quella Chiefa , ne pof- 
fono nafcere travagli alia Compa- 
gnia , come è ora avvenuto per il 
Padre Mazzarino / (*) il quale intendo, 
che ultimamente a iftanza di certa 
Gentildonna Milanefe aveva llabili- 
to , che predicale qui tutto quell’ 
anno, & pure egli fapeva la forma 
ftravagante del fuo procedere in quell* 
officio, & in altro, & la pocafod- 
disfazione, ch’egli mi dava 
Farò &c. 

[*] Qui va intefo il P. Generale della Compagnia . 

■ Di Milano alli ìx. Aprile mdlxxvi 1 1 r. . 

Al piacer vojlro 
Il Cardinal di S. Praffede . 

Al di fuori con Sigillo 
Al Molto Rev. Monftg. 

CESARE SPETTANO 
Protonotario Appoftolico . 

Roma . 


Regillrata Tom. 1 6. p» 2.1et. 77. 
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Molto Rct. Signore . 

C On l’ Ordinario pattato vi man- 
dai il proceflb fatto fino a 
quell’ ora contro il Padre Giuglio 
Mazzarino infieme con certa infor- 
mazione del Fifco , per quel , che 
pretende contro di lui . Ma ora mi 
occorre dirvi in rifpofta di quel , 
che mi fcrivete colla voftra de’ 8. 
del corrente , eh’ egli non moftra 
nelle fue difenfioni differente fpirito 
da quello , che fi può comprendere 
dal fuo proceflò , che io vi ho man- 
dato ; poiché ha fatto ultimamente 
una protetta, allegando per fofpetto 
quello Tribunale, nella quale vedre- 
te , che tuttavia fi fcuopre avverfo 
dalle Conftituzioni ecclefiaftiche mie, 
perchè allega per caufa di fofpizio- 
ne F affezione , che ho atti miei de- 
creti, & Conftituzioni . Io ho dato 
ordine , che quella protetta fia re- 
ietta , ma però Ilo ancora in quel 
propofito, che io vi ho già fcritto , 
che quella caufa fi rifolva cotti da 
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N.S,, & da cjuei Signori della Con- 
gregazione, li quali o facciano loro 
con quello Padre quello, che gli pa- 
rerà giufto , o diano ordine a noi 
di quello, che dobbiamo fare . Ma 
perche voi mi fcrivete , che il Sig, 
Card, di Gambara vi ha detto, che 
fe il Padre reftafle giuftificato nelle 
cofc pertinenti alla Fede , l’ Inquifi- 
zione non gli darebbe punizione al- 
cuna per gli altri errori , che ha 
fatto nelle fue Prediche , dovete ri- 
cordare a N. Si., & alli Sig. Card. 
Savello , & Gambara , & a quelli 
altri Signori dell’ Inquifizione, fe pur 
farà bifogno, che quando bene que- 
llo Padre con le ftraordinarie dili- 
genze, che fi fanno per lui , & le 
mighaja de Teftimonj pubblici, che 
vada raccogliendo, & con molte in- 
terpretazioni flirate , che egli dia a 
quelle fue parole , fi giuftihcafle di 
non avere creduto ereticamente , 
nondimeno la forma , con eh’ egli 
ha fcritto , & parlato della poteftà 
del Papa , fpecialmente nel Popolo , 
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& a quefti tempi , merita cosi ga- 
gliarda correzione, & pubblica (od* 
disfazione , & è quello capo così 
connelfo con le cofe di Fede , oltre 
anco , che gli altri capi vi hanno 
qualche connedìone , almeno per rif- 
petto di effere un medefimo Procef- 
fo , che quafi non potrebbono far 
ordinazione circa la giuftificazione 
fua dalle fufpicioni delia Fede , che 
non vi congiongano la correzione 
degli fcandali, & della temerità fua 
in parlare di quel modo , col quale 
ha dato ragionevol fufpicione , & 
congiuntamente anco delle altre fue 
impertinenze comprefe nel Procedo, 
circa le quali io non mi fon cura- 
to di far più che tanta diligenza in 
verificare molti particolari , dando 
i capi fuddetti più importanti , & 
dai quali anco fi può argomentare 
alla facilità di cadere in quefti mi- 
nori , maflìme , che vedevo in ciò 
difficoltà per eflervi appadìonato 
dentro il Marchefe qui con tante 
prattiche , che i Laici quafi non ar- 
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airebbono pure efaminarfi . Ma in 
tutti i cafi , che cotefti Illuftriflìmi 
Signori non voleftero trattare , fe 
non dei capi fpettanti direttamente 
alla Fede , mi pare , che almeno , 
quando egli pure fi giuftificalfe , pri- 
ma nelle ordinazioni , che facelfero 
fopra di ciò , abbiano a far men- 
zione delle fufpicioni , che ha date 
di fe ; perchè fi vegga efferfi proce- 
duto da noi in ciò juridicamente , 
& non andafle eflò , & i fuci ade- 
rènti feminando , come ora fanno, 
che fi gli fia fatto un gran torto a 
proceffarlo per quello conto .* poi 
mi pare, che devano con la fua re- 
lazione per la verità a N. S. prò-' 
curare , che non reftino fenza cor- 
rezione , & pubblica foddisfazione 
le altre fue ftravaganze , & fe ne 
faccia dimoftrazione tale , che fi ri- 
pari nella difciplina di quello Popo- 
lo, quel che fi è rallentato , o pre- 
giudicato per le fue prediche in con- 
formità di quello, che vi ho fcritto 
per altre miey ovvero fi rimetta per 

de- 
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decreto della Congregazione , o di 
N. S. a me quella parte con facol- 
tà di efeguirla io , o di commetter- 
la , o rimetterla al Generale della 
Compagnia , perchè anche a quello 
io inclinarci ; così per riputazione di 
quella Compagnia, la quale vi farebbe 
maggiore, quando la correzione venif- 
fe da loro , come ancora perchè io mi 
confido pure , che il Generale pre- 
porrebbe in quello la fincerità , & 
pietà ad ogni altro rifpetto , & non 
potrebbe anco far di meno , -quan- 
do gli folfe comandato precifamen- 
te ( a ) egli avrebbe commodità di 
cavar più pienamente F intiero dei 
procedere di quello Padre in quella 
parte ; che febbene molti de’ fuoi 
P. P. lo diffendono pertinacemente , 
nondimeno fo , che ve ne fono an- 
co dei buoni , che domandati a dir 
la verità , non la taceranno ; però 
fuori delle cofe pertinenti alla Fede, 
quando giudicale fpediente il tenere 
quella llrada, & folfe con volontà di 
N. S. mi contento, che ne parliate 

in 
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vejfe da 
far prima 
qualche 
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in nome mio anche al Generale , & 
al Padre Benedetto. Non voglio già 
lafciar di ricordarvi , che in tutti i 
cali , fuori di una , o di due pre^ 
diche , dove avelfe a dar foddisfa- 
zione delle colpe pattate , la quale 
anche dubito attai , che ftroppiareb- 
be , fia in confiderazione per prin- 
cipale foddisfazione il levargli la pre- 
dica per un pezzo ; & dove anco 
per mancamento di prove non fi fa- 
cefle più , fi lafci a me f autorità > 
che ho come Vefcovo dal Concilio 
di Trento, di non lafciar predicare 
nella mia Diocefi quelli, che io non 
giudico bene , che vi predichino , 
& fare anco officio , che egli fia 
levato di qui quanto prima ; anzi 
non faria fe non bene , levarlo di 
qui con farlo venire a Roma, mepr 
tre fi vede coftì la fua caufa; accio 
quanto più prefto fia poffibile noi 
foflìmo liberati da quefto fpirito co- 
sì perniciofo , & atto, ftando qui, 
a nuocere ogni dì piu per li rifpet- 
ti , che potete immaginarvi , alla 
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difciplina di quella Popolo. Quanto 
a quello , che voi mi fcrivete in- 
torno a quella Compagnia, fon già 
molti anni, che io la vedo Ilare in 
pericolo grande , fe non vi fi pone 
efficace rimedio, di non fcadere un 
giorno precipitofamente , perchè vi 
è fra loro quella differenza di quei, 
che hanno fatta la Profeffione, &di 
quelli , che non f hanno fatta , la 
quale è atta al tempo a produrre 
fra loro qualche confufione d’impor- 
tanza , maffime , che mi pare di 
vedere , che i Superiori nel riceve- 
re alla Profeffione , lafciano addie* 
tro fpelfo i migliori, & favorivano 
llraordinariamente quei Soggetti , che 
hanno qualche talento di lettere , 
febbene fenza pietà, o fpirito , co- 
me hanno fatto ultimamente con 
quello Padre Giulio Mazzarino, con 
tutto i Superiori fuoi folfero meglio 
informati d’ ogn altro delle poco buo- 
ne qualità di quello uomo, & prò* 
prio nel tempo, che meritava mor- 
tificazione, & correzione per le tira- 
va- 
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vaganze deiranno pafTato. Al che li 
aggiugne , per quello che io vi ho 
conofciuto, che fono in quella Con- 
gregazione dei cervelli molto lira va- 
ganti, & quelli Padri fogliono con- 
defeendere tanto ai Soggetti lettera- 
ti , o che hanno qualche talento 
particolare , che li compiacciono in 
tutto quello , che vogliono , & fi 
guardi far cofa , che li polfa con- 
trillare ; onde pigliano poi tanto il 
piede , che non polfono punto go- 
vernarli , & difporre di loro , come 
vedete nel Padre Pazza , il quale 
non balla f animo al P. Generale 
medefimo di levarlo di qua, & tan- 
to hieno credo , che lo farà ora , 
quanto io mi vado immaginando , 
che il Provinciale prelente fia per 
opporfi gagliardamente , acciò que- 
llo Padre non parta .* perchè feb- 
bene nel rello io ho fempre avuto 
buona opinione di lui , egli ha pre- 
fo quella cofa del Padre Mazzarino 
con fenfo così Urano , che io non 
pollò più cavar di lui conftrutto , 

& 
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& ultimamente avendolo io manda- 
to a chiamare per alcune altre ma- 
terie , & medefimamente T Arcipre- 
te mio , egli ha rifpofto liberamen- 
te, anco per polizza, all’ Arciprete , 
che mentre dura quella controverfia 
fra me, & la Compagnia, non po- 
teva, o non voleva venire da me , 
come io avelli controversa con la 
Compagnia , la quale io cercherò d’ 
ajutare , & di onorare Tempre , Sic- 
come ho fatto per l’ addietro , {eb- 
bene in quello cafo dei Mazzarino 
io non ho potuto lafciar di fare T 
officio mio , per non vedermi dif- 
folvere affatto quello Popolo , & 
molto più per le fufpicioni toccanti 
alla Fede , & forfi egli ha più cau- 
fa di tutti gl* altri in quello trava- 
glio della Congregazione ; perchè 
quando io non aveva fofpetto di Fe- 
de, ma Solo le altre informazioni , 
mi dille, che non poteva rimediare 
quanto al proibire la Predica , & 
che bifognava fcriver a Roma , on- 
de io viddi , che in quel mezzo egli 

avreb- 
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avrebbe predicato tutta la Quadra* 
gefima con tanto danno ; anzi aven- 
dogli io detto 5 che lo avvifafle , 
che fe non fi rimaneva da quelle 
file ftravaganze, io gli averei inter- 
detta la predica ^ mi rifpofe 5 che 
gliene averebbe ben toccato qualche 
parola , ma che non voleva dirgli 
ogni cofa 5 perchè dubitava di non 
conturbarlo in modo , che egli avef- 
fe poi detto in Pulpito qualche co- 
fa ò come appunto avvenne di quel 
poco , che gli dille ; perchè il gior- 
no feguente proruppe fubito in Pul- 
pito ad altre eforbitanze in quello 
propofito ; però doletevi col Gene- 
rale di quello procedere , che il Pro- 
vinciale tiene , e trattate anco dì 
quelle materie col Padre Palmio, il 
quale ha buon fenfo , & è zelante 
della cotìfervazione di quella 'Com- 
pagnia ; al quale direte ancora^ che 
io avrei ben defiderato * come egli 
ricorda , di dar prima 5 che io an- 
daflì più oltre , avvifo a Roma del 
procedere del P. Mazzarino ; accioc- 
• - che 
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chè i fuoi Padri medefimi vi prove- 
deflèro ; ma come ho detto , fe fi 
differiva , finché folle venuta la prò- 
vifione di colti ; farebbe palfata la 
Quadragefima, e dove era anco ma- 
teria di Fede , non fi poteva andar 
diffìmulando. Quanto poi alla poca 
foddisfazione, e fufpicione, cheque- 
iti Padri per conto mio hanno del P. 
Adorno , io me ne fono accorto in 
quelta OGcafione del Padre Giulio , 
avendo detto lui, & alcuno dei fuoi 
Fautori , che io gli avevo impedi- 
to la predica , & fatti quelli procelfi 
per officj fatti meco dai P. Ador- 
no, che predicava in Duomo , e fi 
vedeva aver minor concorfo di po- 
polo , che quell’ altro ; il che è lon- 
taniflìmo dalla verità , & alieno 
affatto dalla bontà di quello Padre , 
il quale, quando feppe della efecuzio- 
ne , che io aveva fatto intorno a 
quei Padre Mazzarino , era quali 
fuori di sé dal dolore , & venne a 
pregarmi con grandiflima inffanza; 
che per onore della Compagnia io 

non 
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non voleflì procedere più oltre per 
quella via feco . Però mi par, che 
diciate al Padre Generale, che fi fa 
troppo gran torto alla bontà di quel 
Padre, comportando, die fra quelli 
Padri fi parli di cola tanto abfur- 
da , e Dio volefie per bene della Com- 
pagnia , che avelfero molti foggetti 
di tanta pietà , & iincerità di ani- 
mo , & di così buon fenfo in tutte 
le cole , perchè la Compagnia lla- 
rebbe molto meglio . Avete ben ra- 
gione a dire, che fapendo io , quan- 
to quello Padre fgovernalfe nelle pre- 
diche dell’ anno paffato in Duomo, 
io non lo dovevo lafciar predicare 
quell’ anno , quando è venuto per 
la Benedizione : ma egli non è ve- 
nuto per la benedizione altrimenti, 
nè mi ha domandato licenza , per- 
chè per la molta autorità, che han- 
no ufato d’ aver meco quelli Padri, 
gli pareva , che non folte necelfaria 
altra Benedizione, nè licenza, aven- 
dogliela io data la Quarefima paf- 
fata di predicare in Duomo ; & io 
. * ho 
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ho faputo , che egli predicava , & 
non ho contradetto , ma anco elfo 
era andato tant’ oltre , che io non 
poteva Apportarlo più fenza troppo 
gran danno di quello Popolo, Do- 
vete di poi avvertire , che non gii 
ho ancora interdetto aflolutamente 
la predica ; ma Polo gli ho dato la 
cafa per carcere, efciufa la Chiefa, 
al che ne va in confeguenza necef- 
faria la proibizione della predica : 
onde nel progrelTo della fua caufa, 
fe fi allargale di poter andar in 
Gliela , è d’ avvertire , che fi pro- 
vegga , che di fatto non cominciaf- 
fe a predicare , & io forfi non po- 
telfi impedirlo, per la pendenza del- 
la caufa a Roma. Andate poi infor- 
mando in quella materia tutti quel- 
li Signori Cardinali della Jnquifi- 
zione , che vedrete elfere bifogno , 
& particolarmente li Signori Cardi- 
nali Savello , & Gambara , con li 
quali ne avete già trattato , & vi 
mando qui allegata una lettera per 
Gambara in credenza voftra . Con 

D che 
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che vi prego da Dio N, S. la Tua 
fanta grazia. 

Pi Milano allj xvi. di Aprile mdlxxtx. 

Al piacer voflro 
Il Cardinal di S. Praffede . 

Al di frori con filo Sigillo 
Al Molto Rev. Sig. Monfig. 
CESARE SPETIANO 
Protonotario Apoftolico 
t : ' Roma . 

Regiftrata nel tom. 1 6. p. 2. n. 83. 
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Molto Rev. Signore. 




T Engo due voltre lettere degli 
ii. del corrente; in rifpulta 
delle quali vi dico , che quanto al 
Padre Mazzarino , io non ho per 
ora da replicarvi altro , ma ftarò 
afpettando d’ intendere quello , che 
me ne direte , dopo che farà vedu- 
to di là il fuo procedo , che io vi 
ho già mandato . Non lafcierò già 
di dirvi quello , che fe fi confiderà-* 
rà la Bolla eftravagante, Unam fan - 
Ham inferita nel corpo de Canoni , 
non vedo , coni’ egli polTa difender- 
fi nelle propofizioni in materia del- 
la Poteftà di N. S., & dove celfafle 
ogn altra cofa , parlare per via ne- 
gativa ex profeflo di quella materia, 
non è conforme al bifogno di que- 
lli tempi, nè alla Dottrina del Con- 
cilio di Trento. 

Dopo molti paragrafi altro ne fegue in 
fine circa al Padre Margarino . 

Mi ero fcordato di dirvi , che io 
D 2 non 



non sò come coteftì Padri del Ge- 
sù poflano dire , che io voglio qnà 
in quello loro Colleggio gli uomini 
a modo mio : perchè dopo Y iftan- 
za , che io gli feci a Roma , che 
mettelfero qua Soggetti qualificati , 
non gli ho mai data molellia in 
quella materia; contuttoché, fe ben 
mi ricordo , elfi per le Bolle fiano 
obbligati a mettervi Perfone a mia 
foddisfazione ; nè manco gli ho mai 
ricercati levare di qua altri Sogget- 
ti , che quello , di che vi ho fcrit- 
to , & qualche volta , quando vi è 
flato qualche Maellro debole ; che io 
ho ricercato ai fuoi Superiori me- 
defimi a mettervi perfona più atta . 
N. S. Iddio fia con Voi Tempre. 

Di Milano li xxm. d’ Aprile MnLxxvmi. 

yll piacer voftro 

Il Cardinal di S. Praflede. 

Al di fuori con Sigillo - » 

A! Molto Rev. Monfig. 

CESARE SPETIANO 
Protonotario Apoflolico . 

Roma. 

Regiftrata nel tcm. 1 6 . p. 2 . let. 88- 
c U Mol- 
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Molto Rev. Signore, 

R lfpondo a due voltre dei i8. 

. del corrente , & quanto al P. 
Mazzarino, io ancora credo, che fe 
egli fi folte meflo in prigione, non 
avrebbero fatto tanto rumore le Genti 
in favorirlo; ma perchè dalle fue da- 
mine, & lamente li cava quafi tut- 
to quello, che può rifultare in que- 
lla materia , non mi pareva , che 
quella incarcerazione folte necefla- 
ria, attefo mallime il rifpetto , che 
ho anche avuto alla Compagnia : 
fapendo pure , che a Roma vanno 
in quelle caute anco con gran rif- 
petto verfo le Congregazioni Rego- 
lari. Non sò già come abbiano po- 
tuto feri vere colti, che il Padre in- 
quifitore fia venuto a dirmi , che 
gli fi faceva torto; è ben vero, che 
hanno fatto officio leco , perchè fi 
liberafle dalla Carcere allignatagli 
nel Monallero , per poter dir Mef- 
fa, & andare in Chiefay & egli me 
ne parlò ad iltanza loro, come egli 
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di natura molto facile a condifcen- 
dere, & compiacere, tuttavia quan- 
do fi veniva fui faldo , egli mi di- 
ceva anco , che non gli pareva , 
che fi dovettero compiacere in quel- 
lo, che dimandavano , febbene egli 
mi riferiva ciò, che avevano detto* 
li Provinciale ha finalmente rotto 
meco il filenzio , eflendomi venuto 
a parlare tre giorni fono, per órdi- 
ne, ficcome io credo, di codeftl Pa- 
dri di Roma , il quale non nega , 
che io gli aveva lignificato più vol- 
te il difgufto , che tenevo di quello 
Padre , ma fuori di fufpicione di 
Fede , il che è vero , non eflertdofì 
da me avuto tal fofpetto , fe non in 
quell’ ultimo , nè mi ha ancora fa- 
puto negare , di non aver intefo dal 
Padre Adorno , che io avevo detto 
di reftare fcandalezzato perchè ave-* 
tano ammetto ultimamente il Pa- 
dre Giuglio alla Profeflìone . Quan- 
to alle vifite , che quel Padre ha 
tenuto pubblicamente , perfeveranó 
ancora, come prima, nè io glie le 

ho 
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ho voluto impedire, perchè è già fi- 
nito il fuo procedo offenfivo .* ma 
ne ho ben parlato Col Provinciale , 
quando egli venne da me P altro 
giorno , il quale non vedo però , che 
fia per rimediarvi , & quel , che è 
peggio , mi pare di averlo fcoperto 
in quello negozio d’una natura mol- 
to dura , & quelle llràvaganze , che 
ha fatte qui il Padre Giulio, egli le 
reputa per cofe di pochiflìmo mo- 
mento , & preluppone , che quanto 
alle cole della Fede, fia materia in- 
dubitabile : & il compimento , che 
ora ha fatto meco , è fiato dolerti , 
che io gli abbia fatto torto , & mal- 
trattata la Compagnia ( a ) Quella (*) lm > 
gentildonna , alla quale , vi ferirti , 
che il Padre Generale aveva concef- 
fo, che per tutto quello anno pre- 
dicane qui il P. Giulio ? era , come 
vi ha detto il P. Palmio , la Con- 
certa Didamia ; quanto a quel , che 
mi dite , che venendo io colli po- 
trei apportare qualche utile alla ri- 
forma di quella Compagnia, io cre- 
D 4 do. 
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do , che non potrei efTere in ciò d 
giovamento alcuno, poiché mi ten- 
gono per fofpetto in quella caufa 
del P. Giulio; & così direbbero mol- , 
to più, quando io meteflì mano al- 
le cofe, che gli premono tanto; pe- 
rò bifognarebbe, che vi metteflero al- 
tri la mano. 

Quanto al nominare a N.S. Mon- 
fig. llluftrifs. di S. Severino intorno 
al noftro Concilio Provinciale &c. 

i 

Di Milano li xxix. Aprile mdlxxviiii. 

Al piacer vejlro 
Il Card, di S. Praflede. 

•- 1 Al di fuori con Sigillo 

Al Molto Rev. Manfig. 
CESARE SPETIANO 
Protonotario Apoflolico 
: Roma 

Regiftrata nel Tom. 1 6. p. 2. let. p2. 
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Paragrafo di lettera di Monfignor 
Spettano fcritta a S. Carlo li 12. 

Maggio 157 p, e trovafi nel 
tom. 16. p. i.n. 4$. 

A me increfce fino al cuore a ve- 
dere le perdite grandi , che hanno 
fatto quelli Padri di riputazione per 
ladifefa, che hanno voluto fare, & 
maflìme con aver allegata lei per 
fofpetta , & tollerar tanto tempo , che 
uno di elfi loro parlalTe così impru- 
dentiflìmamente, & con tanta auda- 
cia di lei , & in quello propofito mi 
dille il Sig. Card, di Gambara , che 
io dovelfi fcrivere a V. Illullrifs. 
a volerfi ricordare della repugnanza, 
che mollrò Tempre quei Santo Vec- 
chio di Pio V. di benedetta memo- 
ria in voler conceder Breve a detti 
Padri , che forfè lo Spirito Santo gli 
mollrava alcune cofe , che non vo- 
leva dire , circa alla riufcita , che 
elfi erano per fare ; poi m’ ha det- 
to , che f avvifi , che fu errore a 

dar 
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dar la Copia del proceflo a detto 

Padre . 


Umili fi. & Devotifs. Servo 
Cefare Spedano. 



Molto 
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Molto Rev. Signore. 
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D EI P. Mazzarino già in più 
volte vi ho fcritto quello , 
che mi occorreva j però potrete ora 
dalle mie lettere raccogliere quelle 
cole , che bifogneranno per infor- 
mare cotefti Signori Illuftrifs*» Hora 
mi occorre dire di più , che quefti 
Padri del Gesù, cioè il Provinciale, 
innanzi che folfe fuora il fuo pro- 
cedo , hanno mandato per le Città 
circonvicine , & altre parti una in- 
formazione di quefta caufa , perchè 
ne deffero conto ai Prelati , & altre 
Perfone di qualità afTai ftravagante 
per quello , che intendo ; però po- 
trete dirlo a quei Signori , acciò fe 
n’ abbia confiderazione nel rimedio, 
che daranno ai fuoi fcandali t Quarti 
to ai Seminario &c. 


Di Milano alli iv. Giugno MDLxxvmr. 

Regiftrata nel tom. 1 6. p. 2. n. i g. 

MoU 
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Molto Rev. Signore. 

R Ifpondo con quella mia alla 
voftra dei 30. del pattato , con 
la quale fi è ricevuto lo fpaccio per 
Monfig. di Vercelli , & quanto al 
Padre Mazzarino vi mando qui al- 
legata la copia dell’ informazione 
di cui vi fcriflì P altro Ordinario , 
mandata fuori dal Provinciale , del- 
la quale vi potrete fervire , come 
giudicherete, che fia efpediente , fen- 
za nominare d’onde fi fia avuta, fe- 
ben ve lo fcrittì alli dì paffati &c. 

Di Milano alli xi. Giugno mdlxxviiii. 

Al piacer Vofìro 
Il Cardinal di S. Praflede. 


Regiftrata nei tom. 1 6. p. 2. let. 25. 
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III . e Molto Rev. Signore, 

Dopo alcuni Paragrafi fi legge 

Q Uanto al P. Mazzarino mi oc- 
corre dirvi in rifpofta di quel- 
lo , mi fcrivete in quella materia , 
che in quella Compagnia , febbene 
vi fono dei Padri molto appaffiona- 
ti , ve ne fono anco di quelli , che 
hanno buon fenfo , & lo giudicano 
in tutti i cafi degno di caltigo; an- 
zi dicono, che ogni grave dimollra- 
zione, che fi faccia di quello Padre 
farà di grande ajuto, & giovamento 
non folo a lui medefimo, perchè re- 
primelTe quella fuperbia , & alterez- 
za , che inoltra y ma anco a tutta 
la Compagnia , maffime ai giovani , 
che attendono ai ftudj. Ora io fpé- 
ro , che Dio non permetterà , che 
gli officj ( a ) che fi fanno per lui , 
ancorché efficaci , abbiano tanta for- 
za , che la giuftizia non abbia il 
luogo fuo conforme a quello , che 
fia onore di Dio . Ma in qualun- 
que 


99 // 


(a) finijìri 
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que modo riefca quella caufa, a me- 
bàtterà di aver fodisfatto all’ officio 
mio , con aver raprefentato colti 
la verità del fatto . Il P. Palmio, 
voglio credere anch’ io , che venen- 
do quà 'farebbe di qualche giova- 
mento in quello , che mi fcrivete , 
ma quello può ben Ilare col refto, 
che io vi fcriffi dei fenfo fuo &c. 


Pi Delio alti xvi. Luglio mdixxvmi. 

Al piactr voflra 
Il Cardinal di S. Praflede. 

Al di fuori con Sigillo 
AlP III. e Molto Rev. Monftg. 
CESARE SPETIANO 
Protonotario Apostolico . 

Roma . 

Regillrata Tom. 1 6. p« i.let. i. 
Paragrafo di lettera cavato J otto il n, 

a 

Vi ho poi mandato copia di quel- 
la informazione mandata fuori in- 
torno ai P. Mazzarino , & non è 

dub- 
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dubbio , che fapevano molto bene 
quei Padri , che egli era fofpetto di 
Fede, perchè Tempre fi è efamina- 
to alla prefenza del P. Inquifitore , 

& fi può anco comprendere , che lo 
fapevano dall’ informazione ifteffa fat- 
ta, & data fuori* Vi mandarò &c. 

Di Milano xxv. Luglio MPmvuijr. 
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III ., e Molto Re v. Signore. 

r 

Dopo lunghi Paragrafi in d'rverje 
materie. 

N EI particolare del P. Mazzari- 
no , quando la Caufa ftarà 
nei termini della Giuftizia, che egli 
fia dichiarato fecondo, che fi trove- 
rà colpevole , o innocente ; a me 
conviene tacere, ballandomi di ave- 
re rapprefentato colli la verità della 
cofa ; ma quando fi tenti di {torce- 
re la giuftizia , & coprire la verità 
con altri rifpetti, come quello, che 
hanno detto , che fcorgendofi il Maz- 
zarino reo, non fi dia qualche nota 
alla Compagnia, & con fcemarle la 
riputazione , s’ impedilca infìeme il 
frutto , che ella fa in molte parti , 
mi pare , che io non debba lafcia- 
re di ricordare a N. S., che deve 
avere in confiderazione molto più 
la caufa iftelfa , che è di Fede , & 
di tanta importanza , & i rifpetti 
più gravi , & più importanti , che 
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vi concorrono , per i quali fi deve 
chiarire al Mondo la verità di que- 
lla caufa , non dovendoli anco te- 
mere quel , che dicono , che Co- 
prendoli la qualità di quello uomo- 
abbia la Compagnia da perdere pun- 
to di riputazione , perchè anco nell! 
dodeci Appoftoli vi fu un Giuda, & 
in ogni flato di Perfone vi fogliono 
eflere de’ trilli; onde non fi biafima- 
rebbe anco quella Compagnia, fe in 
tanto gran numero d’uomini, vene 
fia uno contrario alla bontà degli 
altri ; anzi fi edificarebbono veden- 
do, che non fiano meno caftigati i 
trilli , fe alcuno fe ne fcuopre , che 
fatto Itima dei buoni: & ogni umi- 
liazione , che fi delfe a quello Pa- 
dre , giovarebbe , come vi fcrilfi la 
fettimana pallata , che fentivano i 
buoni fra i Gefuiti iltelfi, & dei mi- 
gliori forfè, che fiano fra loro, non 
folo a lui medefimo , perchè repri- 
mere quell’audacia, che ha inoltra- 
ta fin ora , ma a tutta la Compa- 
gnia , & a quelli principalmente , 

E che 
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che fono dati alli ftudj più fegnala- 
ti in ingegno, & lettere, perchè con 
quefto efempio foflero più contìde- 
rati, & non accecati dall’alterezza, 
& fuperbia , che piglia tali’ ora l’uo- 
mo de’ talenti Tuoi propri) , onde fi 
precipitino, come fpeflfo fuole avve- 
nire, in errori gravi , & fe vederte- 
lo , che per rifpetto della Compa- 
gnia fi fofle lafciato di chiarire le 
cofe , quefta farebbe appunto via di 
far nafcere maggior fpirito di fuper- 
bia in quale’ uno di quefti Padri , & 
fargli pigliare troppo ardire in difa- 
iutare i Vefcovi con tanto maggior 
danno , quanto è il molto credito , 
in che è quefta Compagnia ; oltre 
poi a quello , che tocca alla Com- 
pagnia ftefta , ogn uno può facilmen- 
te conofcere , che non v è altro 
mezzo per eftirpare la zizania , che 
egli ha feminata , & riftorare il gra- 
ve danno fatto da lui in quefto Po- 
polo con le fue propofizioni, & col 
fuo fcandalofo modo di predicare , 
che con feeprire manifeftamente al 

Mon- 
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Mondo, quanto mala fìj Hata la Tua 
Dottrina,* ficcome quando reftartèla 
cofa coperta, o porta in filentio, o 
partala leggermente, farebbe di gra- 
viflìmo danno non foto in quella 
Città , ma in tutte le altre parti , 
dove quella cofa è arrivata ; poiché 
fi darebbe ad intendere agl’ uomini, 
che le Dottrine fue folfero approva- 
te, e per dir così, verrebbono cano- 
nizate corti , nè tutti faprebbono le 
cavilìofe interpretazioni , fecondo le 
quali fori! fi folfero giullificate , o 
difefe llirandole : anzi i fuoi Fauto- 
ri , quando fi palfalfe la cofa con 
dimoilrazione leggera , cercarebbono 
di perfuadere , che quella dimoltra- 
zione fi forte fatta piuttofto per cat- 
tivi officj fatti contro di lui , che 
per alcuna colpa fua, nè è tale la 
fua caufa, che (a) debba ammette- 
re qualche dimoftrazione leggera , o 
fegreta , perchè le cofe dette da lui 
fono così pubbliche, così fparfe per 
tutta quella Città: (b) con fcanda- 
lo così univerfale , che non fi può 

E 2 fe 
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fe non con publica fatisfattione rime- 
diare al danno , che n è rifultato 
in quello Popolo, & altrove. 

Avanti al primo pofcritto trovali la data così li xxx. 
Luglio mdlxxviiii. di Delio . 

Al piacer voflro 
Il Cardinal di S. Praflede. 

• ’ , l 

Al di fuori con Sigillo 
Al Molto Rev. Monftg . 
CESARE SPETIANO 
Protonotario Apollo lico 

Roma . 

Regiftrata nel tom. 16. p. i. num. 13. 


' ! , 
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A Monfig. Spettano. 

V Edrete poi Y alligate copie , 
quanto feri ve a me, & al mio 
Vicario il Sig. Card. Savello a no- 
me di N. S. intorno al non far 
publicare la fentenza del Padre Maz- 
zarino, & quello, che io gli rifpon- 
do . Del tutto defidero , che diate 
conto a S. Santità, la quale già mi 
dille anco , che voleva, che quella 
fentenza folfe fatta in volgare, per- 
chè fofle intefa, quando fi publicaf- 
fe da tutto il Popolo , & febene io 
non faccio molto cafo , che fi pu- 
blichi , poiché fi sa 1’ efito , che ha 
avuto quella caufa , nondimeno gli 
direte , che mi pare inconveniente, 
che fi porti piu rifpetto alla Perfo- 
na di quello Padre, o ad altri, che 
ai molti danni , eh’ egli ha fatti con 
le fue prediche fulla mia Diocefi ; 
& perchè fua Santità potrebbe alle- 
gare il rifpetto del frutto , che fan- 
no quelli Padri , potrete Aggiun- 
gergli , che io non cedo a nettino, 

E .3 che 
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che in quelle parti abbia miglior 
fenfo di me verfo -quella Compa- 
gnia , ma che per aver io più inti- 

i-fe ìon ma co 8 n ^ z ^ one ( a ) credo , che non 
° ro ' ic le potrebbe far il maggior bene, 
che «migliar fra loro quei , che ne 
hanno bifogno, & che apprdfo i Fo- 
raftieri non parerebbe cofa ftrana, 
che in una Compagnia cosi nume- 
rofa ve ne Ila uno , che non cor- 
rifponde alla bontà degl’ altri; oltra- 
dichè nella mia Diocefi ne feguireb- 


be però qualche rimedio ai danni , 
che egli ha fatto con le fue predi- 
che . Et in quello particolare vi ca- 
dono anche due altri inconvenien- 


ti; l’uno , che quella lettera mi è 
fiata prelentata da un Gentiluomo 
a nome del Governatore , che pur 
dildice molto , eh’ egli s’ abbia ad 
intromettere in fimili cofe del S. Offi- 


cio , 1* altro , che la lettera fi fia data 
■alla parte , che è quello , che ho 
"ricordato anco in altra occafione 


perchè fi potrebbero mandar le let- 
tiere fenz’ altro , che in ogni modo 
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feguirebbe il medefimo effetto , e fi 
confervarebbe più l’autorità dei Ve** 
fcovi . 

Quella lettera , o Paragrafo di 
lettera non ha fottofcrizione di San 
Carlo, non ha Sigillo . Forfè il Se- 
gretario avrà avuto a ricopiarla . 
Trovafi bensì regillrata fotto il n. 
66 . nel tom. 17. p. 1. 


• 1 
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Due Paragrafi di lettera fcritta a San 
Carlo Card, da Monfig. Spettano da 
Roma , quale trovajì nel rom. 17. 
p. 3. num. 2op. del tenore , che 

• A?»*- 

D Ue cofe mi occorre di ricordare 
a V.S. 111 . a parte con quello 
mezzo foglio ; la prima mettergli 
in confiderazione , che faria bene or- 
dinare , che a Milano fi faceflero 
orazioni publiche per ringraziar il 
Signore della fanità reftituita al Rè , 
che è flato tanto male, & per pre- 
garlo , acciò dia la fanità alla Re- 
gina , che Ha gravemente ammala- 
ta, & quafi difperata. 

L’altra è, che defiderarei, che V. 
S. Iiluftrifs. applicalfe F animo a 
quella nuova eletione, che fi ha da 
fare del Generale dei Gefuiti , che 
importa tanto , quanto ella medefi- 
ma la , che cada in Perfona delle 
qualità, che bifognano , & fopra al 
tutto , che in quella Congregazione 
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generale fi provegga agi’ abufi , che 
fono nella Compagnia, fono molti, 
come alcuni di loro lo fanno molto 
bene , & il deplorano ; altrimenti è 
pericolo , che fe hora fi diffimula- 
no , che le cofe andaranno di mal 
in peggio , & a tempi noftri vedre- 
mo verificata la fententia della fan- 
ta memoria di Pio V. 

Rimando &c. 

Di Roma li xii. Novembre ( e fe non prendo 
errore ) 1580. 

Trovali regiftrata nel Tom. 17. p. 3. let. 209. 


S. Carlo feri ve a Roma alli 2 6 . 
Gennaro 1581. affine, fi dj un ele- 
mofina alli Padri Gefuiti , come fi 
legge nella let. 24. del Tom. 18. p.g. 

Farete pagare ai Padri della Com- 
pagnia del Gesù 1 %. Scudi , che io 
gli dono per elemofina in occafione 
delle fpefe, che havranno per la lo- 
ro Congregatione . 
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Vara grafo di lettera dt Monftg. Spetta- 
no toncernente all ’ eledone del Ge- 
nerale 5 det Gejufti 5 del tenore fe- 
guente. 

F U poi fatto il Padre Aquaviva. 

General de’ Gefuiti con mera- 
viglio d’ogni buono , anzi V. S. II- 
luftrifs. dovrò intendere dal P. Ador- 
no. Poiché è fatto, fi dovemo con- 
formare alla volontà del Signore , 
& io. ho detto ad alcuno di quelli 
Padri più principali , che tutti de- 
vono attendere ad aiutarlo più che 
fi può . Io I* ho veduto , & parlato- 
gli , & mi è riufeito molto umile , 
& mi ha detto, che voleva fcriverc 
a V. S. Illuftrifs. il che fi efeguirà . 
M’ occorre di ricordare , che nella 
rifpofta farà forfi bene toccare una 
parola di quel difgufto dato dal Ge- 
nerale pailato , & fuo Vicario con 
moftrar poco confidenza nell amor 
di V. S. Illuftrifs. , che ha fempre por- 
tato alla Compagnia , & pregarlo a 

VO- 
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Voler egli procedere feco altrimen- 
ti, & anco con me, di quello, che 
hanno, fatto li doi fodetti , con li 
quali certo fi procedeva fempre con 
ogni carità , & fincerità , febben 
forfi piu per colpa della natura , 
pigliavano ogni cofa in mala parte, 
& m’avevano quafi per uomo, che 
gli folle contranlfimo . 

Di Roma li xxm. Feb. mdlxxxi. 
Trovali regiflrato nel Tom. 18. p. 3. let. ioq.. 


JHS 
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llktjirtfs. & Rev. Sig . mio in Chrlfto Col . 

, “ i . ; ■ 

N r On ho potuto feri vere a V. S. 

Illuftrifs. le fettimane paffete, 
perchè eravamo occupati nell’ ele- 
zione del nuovo Generale, che fuc- 
cefTe nella Domenica pallata nella 
Perfona dei P. Claudio Aquaviva . 
11 Signor Iddio gli dij quello fpiri- 
to, & prudentia, che a reggere que- 
fta Compagnia gli e neceflario . 
Dolmi fino al cuore , che le cofe 
non fiano paffete con quella fìmpli- 
cità , & purità , che a buoni Reli- 
giofi conveniva , & le noftre Cofti- 
tuzioni così ftrettamente ci racco- 
mandano . Queft’ altra fettimana fi 
procederà all’ elezione de nuovi Afe 
fiftenti , li quali , fe faranno tali , 
come alcuni vanno tramando, è da 
temere di qualche gran botta alle 
cofe noftre . Il Signore ci metta la 
fua mano . Io defidero quanto pri- 
ma tornarmene , & occuparmi in 

fer- 
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fervido dell’ anime , & in aiuto di 
codelto Clero , & molto più con- 
tento farei ftato non eflermi parti-; 
to . Ebbi udienza da N. S. innanzi 
f eledone , & io , che mi pervade- 
vo , che fi caminalfe con quella 
rettitudine d’ intenzione , che ogn 
uno è obbligato avere , certificai N. 
S. , che 1* elezione faria fiata quale 
S. Santità defiderava per il bene no- 
ftro, & che però ci lafciafle proce- 
dere conforme alle noftre Conftitu- 
zioni liberamente . Ma è reftato N. 
S. maliffimo latisfatto di noi, & ha 
inoltrato , quando col nuovo Gene- 
rale l’andaflìmo a bacciar il piede.* 
credo , che metterà la mano nell’ 
eletione degl’ Affilienti , & fe non 
lo fa, riufciranno fuggetti molto po- 
co a propofito ; da dove fia proce- 
duto quello difordine nella eletione , 
non mi balla l’ animo per hora feri* 
verlo , ma fe ai Signor piacerà , a 
bocca lo dirò un giorno a V. S. II- 
lultrifs. , & quello balli delle cofe no- 
ftre . Parlai a N. S. dello ftato di 

V. S. 
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V. S. Illuftrifs., & ferialmente mi 
sforzai di inoltrargli , che il Clero 
tanto ajutato &c. 

Da Roma li xxv. Feb. mdlxxxi. 

Di V. S. Illuftrifs. 

Humili/s. Servo in ]efu Chrift • 
Francefco Adorno. 

Al di fuori 

MI' Illuftrifs. e Rev. Stg. mio Col. 

IL CARDINAL DI S. PRASSEDE 

Milano . 

/ 

Regiftrata nel tom. 1 8. p. 3. let, £7. 


Pa- 
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Paragrafo di lettera di Monjig. Spe- 
ttano fcritta a S. Carlo agl u. 
aprile 1581. cavato dalla lett . 7. 
inferta nel Tom. 18. p. 2. 

C Ome avrò la lettera per il Ge- 
nerale de’Gefuiti , & le Scrit- 
ture delle Principefle Sorelle di V. 
S. Illuftrifs. , efeguirò quanto Lei mi 
comanda; & intanto raccomando a 
lei , & alle fue Orazioni quella Com- 
pagnia , che ne ha molto bifogno , 
& molti temono , che non vadi in 
declinazione per li mali femi , che 
vi fi veggono , con sbafare quelli a 
che fi potriano aiutare . Io non ho 
informatione {ufficiente per far fpe- 
dire f aflegnatione . 


c 


Let- 
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Lettera ferina di proprio pugno da un 
jir ave f covo al Card. S. Carlo 

arca un Gefutta Jcandalofo • 

* ■ 

llluftrifs . Ó* Reverendifs. Sig . mio Col. 

D I quanta virtù, bontà, & reli- 
gione lìano ftati femprc dota- 
ti i Principi di quella Serenifs. Ca- 
fa , è fuperfluo parlarne con V. S. 
llluftrifs. A quelle doti così rare , 
& per gratia del Signore proprie di 
quello fangue , il Sig. Duca ha ag- 
giunto un grand* argomento di quel- 
la Dottrina , & ftudj , che^ ella nel 
fuo palfar per Pefaro avrà potuto 
comprendere , anzi dopo la pallata 
di lei , & di Monfig. Paleotto par- 
ve, che S. A. comincialfe a metter 
ale ai fuoi piedi fpeditiffimi al cor- 
fo fpi rituale , col darli in tutto alli 
4 ftudj facri’, al frequentar Sacramen- 
ti, & Divini ufficj , & a converla- 
tione di Perlòne pie , & timorate , 
fenza defraudare però alle audientie, 

& 
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& all! altri carichi del governo ; 
ma ha ben riflretto le hore delle 
ricreationi , & dell! efercizj milita- 
ri, onde non palla un momento di 
tempo , che non fia efemplarmente 
difpenfato . Ma dura conditione è 
quella dei Principi con tante difficol- 
tà, che ordinariamente accompagna- 
no lo flato loro , & in particolar 
quella di poter intendere verità , fpo- 
glia d’ intereffi , & difcernere i veri 
dai fallì amici , & fervitori con tan- 
te larve , & transfigurazioni , che 
s’ufano nelle Corti , & la più peri- 
colofa è, quando avendovi a tende- 
re infidie ad un Principe buono, & 
pio , fi prendono i veftimenti di quei 
colore, & livrea . Vedutafi adunque 
quella gran difpofitione del Sig. Du- 
ca alla vita , & perfetione Chriftia- 
na, eccoti comparire alla Corte un 
Padre Gefuita , & con f introdutio- 
ne di coloro, che havevano concer- 
tato quella venuta , pretto s’ acqui- 
lo intrinlechezza, & autorità gran- 
de con S. A.; fermatofi in Pefaro 

F al- 
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alcuni giorni , fi partì .• venuta la 
Corte a Urbino, come fuol ogn an- 
no per li caldi , il medefimo Padre è 
tornato , & di poi fi fono vedute 
grandiflìme alterationi , & nella Cor- 
te , & nello Stato, & fegnalatamen- 
te in Pefaro , & qui , & la partita 
di Madama iftelfa fi crede, che de- 
rivi da quello principio. Tra il mio 
Capitolo, & me è llata certa diffe- 
renza fopra la collatione de’ Cano- 
nicati. Quello Padre fi è flato alTai 
con quei Canonici più difpolto a fe- 
ditione , & pare , che vadi mendi- 
cando d’ intenderli con ogn altro , 
che habbi ricevuto qualche mortifica- 
tione da quello Tribunale , o che 
per qualfivoglia caufa mi fi mollri 
poco amorevole , & non è già perchè 
io non fia affetionatiffimo alla Com- 
pagnia, & che con lui io non hab- 
bi trattato con ogni honello rifpet- 
to . Ha di più h avuto ardire d’ inge- 
rirli in Confelfioni, & vifite di Mo- 
nafterj di Monache fenza licentia, 
& quel che è peggio, ad illantia , 
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& fugeftione di certi mali fpiriti , 
che fi volevano lervire del mezzo 
fuo a maligniflimo fine , & in due 
prediche , che ha fatto qui, ha da- 
to non mediocre fcandalo, inoltran- 
do maggior palfione, & arroganza, 
che Dottrina, o fpirito . E’ fpefato, 

& fervito dalla Corte con ogni lau- 
tezza , & delicatura procurata con 
impatientia , & fi compiace fuor di 
modo d’ ellèr corteggiato , & tenuto 
per huomo , che pofla ogni cofa 
col Principe . Hieri venne a me con 
tanta infolentia, & fprezzatura, che 
io rimali attonito , & perchè io 1* 
avvertj in buon propofito , Se con 
ogni modeftia fopra la cofa delle 
Suore , mi fi voltò come un Drago , 
con dire, che haveva chiarito altre 
barbe , che la mia , accennando di 
havere tale ingrello con N. S. , che 
potrebbe infegnarmi di vivere. Io 
mi ricordai di quello , che accadet- 
te ad un Galanthuomo, Se lavio, il 
quale in un mal’ incontro fimile non 
rifpofe mai parola , nè fece altro 

F 2 muo- 
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muovimento, fenonche bafsò gli oc : 
chi per guardare ai piedi del Ten- 
tatore, che l’ haveva dinanzi , & fece 
più volte con molta attentione que- 
llo atto alla muta Tempre ; colui 
confufo partì , & domandato poi il 
Savio di quel mifteriofo filentio, & 
guardo, dille, che credette per cer- 
tiflìmo dal gefto , & dalle parole , 
con che fu all'alito , che quella figu- 
ra pure in habito di Religiofó folfe 
un Diavolo, &che per quello lo tene- 
va guardato ai piedi , patendo quel- 
le parti darne inditio con le unghie 
di rapina, come fi dipinge il Ten- 
tatore per nollra eruditione; a me 
venne fatto il medefimo quanto al 
guardargli i piedi ; nel filentio non 
fui tanto continente, non proruppi 
però in parola, che non haveflì po- 
tuto dire con V. S. Illultrifs. 

Ho il mio Seminario in buon ter- 
mine fondato con grandilfimi llenti ; 
ancora la fabrica non è llabilita in 
modo, che vi fi polfano chiudere i 
Figliuoli. Quello Padre ha tramato 

con 
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con certi Cittadini , che fi faccia 
indanza a nome della Città con S. 

A. , che fi intrometta a far opra , 
che in luogo dei Seminario , entri 
un Collegio de’ fuoi Padri , cofa , 
che è malilfimo fentita univerfal- 
mente , & da quelli iftefli , che han- 
no fatto a complacentia del Padre 
quella richieda , & prendono da que- 
lli fuoi andamenti mala caparra del 
frutto, che fe ne potelfe afpettare. 
Quedo Padre fi chiama Giulio Maz- 
zarino Siciliano , conofciuto facil- 
mente da V. S. Illud. , fe è vero , che 
in Milano abbi fatte certe altre 
fcappate . Ho voluto darglile confi- 
dentemente quedo raguaglio , fup- 
plicandola in fervigio di Dio , & di 
quedo ottimo Principe, che l’ama, 
&riverifce tanto, che fi degni pen- 
fare a quello , che mi convenifse 
di fare , trovandomi fpettatore di 
' cofe tali , & potendoli dubitare di 
peggio , & non fi è lafciato di far 
quanto è dato poffibile di metter- 
mi in diffidenza di S.A., per avere 

F 3 il 
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il campo tanto piu largo , &i primi 
della Corte fono in ftrettiflìma lega 
col Padre, li altri l’odiano, & tre- 
mano; caufa quello difordine , che 
io non pollo hora abfentarmi di 
qua , per accettare il cortefe invito 
di V. S. Ululi. , & creda pure , che 
io non ho defiderio maggiore, che 
a volere a guifa di fitibondo corre- 
re a quelle divine fontioni ; con che 
le bacio humilìlfimamente le mani, 
pregandole ogni felicità. 

Di Urbino li XXV. Agoflo MDLXXXIHI. 

Di V. S. Illuftrifs. & Rever. 

Huntilifs. & Devot. Servitore 
V Arcivefcovo d’ Urbino . 

Al di fuori con Sigillo 
MI' lllufl. e Rev. Sig. mio Col. Monfig. 

IL CARDINAL DI S. PRASSEDE 

Milano. 

Quella lettera Ila regi tirata neltom.2i.p. i.let.173. 

Nel 
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Nel 1584. 25. Agofto f Arcivef- 
covo d’ Urbino era Antonio Gian- 
notto Padovano , il quale fu prima 
creato Vefcovo di Forlì nel 1 <563. 

30. Gennajo ( ivi dall’ Ughello è 
chiamato Àntontus Jannottus de Mon - 
taguan a Mantuanus Cubicularius dpo- 
ftolìcus ) ; e fatto poi Arcivefcovo 
d’ Urbino nel MDLXXVIII. 11. A- 
gofto . Fu Vicelegato in Avigno- 
ne . Pafsò indi alla Vicelegazione 
di Bologna , dove morì nei 1 597. 
e fu fepolto in S. Petronio. 

Dall’ Itaglia Sacra di Ferdinando 
Ughello . 

Notizie ritrovate in una carta fra 
quelle dell’Originale di quello MS. 
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Lettera fatta fcrivere dal Ve f covo di 

Novarra , pofeia fottoferitta dal me - 
defimo , e diretta al Card. Borro- 
meo Are ivej covo di Milano , quale 
trova fi injerta nel toni . ip. p. 3. 
[otto il num. 155. 

lllujlrifs. Ò 1 Rev. Sig. Pad. mio Coll. 

D omenica pattata fui a Vigeva- 
no per la morte di quel Ve- 
feovo, dove giunto, febbene havrei. 
havuto bifogno di ftudiar la predica, 
che feci la mattina feguente, nondi- 
meno mi fu neceffario di pormi fo- 
pra il letto, & ftarvi di molte hore; 
ritornato a Novarra , mi è conve- 
nuto di far il medefimo , fedendo- 
mi quella lattìtudine, che havevo an- 
che prima, che mi venitte la febre 
andando a Bobio , il che ho voluto 
feri vere a V. S. 111 . , acciò fi degni 
havermi compattìone, &fcufarmicon 
fe fletta, con Monfig. Spedano , & 
con chi altri farà bifogno , fe non 
così fubito mi metto in viaggio per 
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Genova ; ma però diffegno d’inviar- 
mici affai prefto, & come prima mi 
fia lecito di farlo * & me ne fia data 
licenza da Medici. 

Sono molti mefi, che io m’affati- 
co per tutte le vie d’avere unPeni- 
tentiero per quella Chiefa Cathedra- 
le , & un altro , a cui dare la Pre- 
benda Theologale, nè fin hora ho ba- 
llato trovarne alcun’ idoneo per tal 
effetto : per il che intendo , che V. 
S. Illultrillìma tiene a luoi ferviggi 
un Padre , del quale hora non mi 
fovviene il nome , che è flato nella 
Compagnia del Giesù , & che deve 
predicare a Treviglio quella Qiiadra- 
gelima, il quale farebbe molto a pro- 
pofito o per l’uno, o per l’altro de’ 
fudetti luoghi . Vengo a fupplicar 
V. S. Ululi, con l’efficatia , che io 
poffo maggiore, relli fervita di con- 
cedermi quello Padre, perche farà in 
un medefimo tempo gran ferviggio 
à quella Chiefa, che pur è di V. S. 
Ululi, non meno, che codella di Mi- 
lano, & darà gran fodisfattione, co- 
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me penfo alla Compagnia de’Gefui- 
ti , quali non poffono comportare , che 
alcuno, chefijufcito dalla loro Com- 
pagnia abiti in quella Città , o fua 
Diocefi, dove eflì hanno Colieggio , 
fpetialmente , fe quel tale è flato 
conofciuto per Gefuita in quel luo- 
go , & io 1’ ho havuto in pratica , 
quando ero a Perugia , che fe bene 
defiderava grandemente di fervirmi 
d’uno, che era reufcito dalla Com- 
pagnia, &che mi piaceva pur aliai, 
nondimeno fui sforzato a privarmene 
per acqufetar la Compagnia, che fe 
ne duoleva, & faceva rumore tutto il 
giorno , & anco per liberar quel buon 
Prete dagli travagli , in che fi trova- 
va per tal conto ; ma non intendo 
però , che ciò mi vaglia per V. S. 
Illult , che bdn so , che ella con f 
autorità fua baftark a far tacere ogn 
uno in tal cafo , ma richiedo a V. S. 
Illuft. quella grazia dalla benignità 
fua per ferviggio, come ho detto', di 
quefta mia Chiefa, & per far a me 
quefto fegnalato favore , che n ho ne- 

cef- 
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ceflìtà grande, & non portò perfua- 
dermi, che quello Padre fia per far 
tanto frutto in alcuna altra parte , co- 
me farà quà in Novarra per la gran 
careftia , che vi e de pari fuoi, & 
per la difpofitione , che vedo in que- 
llo Popolo , & in quello Clero ogni 
volta, che habbi minillro tale , che 1 
aiuti , & febene quello Padre farà qua 
a Novarra, V. S. Ululi, fe ne potrà 
fervire fempre, chele piacerà, oc io 
lo riceverò per un de maggiori fa- 
vori , che poterti havere dalla man 
fua, & Ella havrà merito di tutto il 
bene , che ne feguirà alla giornata, 
che fe non m’ inganno , fara fegna- 
lato , & grande ; con che le baccio 
humiliflìmamente la mano , & me 
le raccomando in grazia. 

Di Novarra alli xxii. di Feb. mdlxxxii. 

Di V. S. Illuft. e Reverendi. 

Il Paragrafo , che fegue , fi vede 
fcritto dal Vefcovo di fuo proprio 
pugno . 

. F 6 Sup- 


Digitized by Google 



9 2 . 

Supplico V. S. Ululi. per le vifce- 
re di Chrifto Signor Nollro , & per 
quel gran zelo , eh’ ella tiene di gio- 
vare all’ anime , che fi degni conce- 
dermi quello Padre, & s’alficuri, che 
ne rifulterà gran ferviggio di Dio , 
& beneficio di quell’ anime ; & io 
non potrei ricevere cofa , che mi fufi 
fe più grata; onde afpettarò d’elfer- 
ne consolato dalla gran bontà , & 
carità di V. S. Ululi. 

Il umili fi. CT Obblìg. Servitore 
Il Vefcovo di Novarra. 

Nel 1582. 22, Febbrajo era Ve - 
feovodi Novarra Francefco Bollì MU 
lanefe, Figlio di Egidio Senatore. Fi* 
Protoijotario Apolt. , e Referendario 
dell’ una, e l’altra Segnatura , Vice^ 
legato di Peruggia , dell’ Umbria , e 
di Bologna . Da Pio V. fu creato Ve- 
fcovo di Gravina nel i< 568. 2. Ago- 
fio . Poi da Gregorio XIII. fu tras- 
lto al Vefcovado di Peruggia nel 
J574. 5. Maggio ( ivi dall’ Ughello 
è chiamato Jurijconjultus clartjftmus , 

fin - 
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fìngularijque exiftimationis Antifles . Fu 
poi dallo Hello Papa Gregorio XIII. 
traslato nel i$7p. 2i. Ottobre ( hoc 
ipfum S, Carolo Borromao apud Ponti- 
ficem procurante , quippe qui optimts Prp- 
fulibus , ac fibi Jimillimis- fuffraganeis 
impenfìus deleSìaretur"( 2 , c. al Vefcova- 
do di Novarra, dove morì nel .15 84. 
a 18, Settembre, alle di cuiéfequie 
afliftè S f Carlo Borromeo , e fu fé*, 
pglto nella Cattedrale. 

. • > » 

__ P a ,P Ita § I,a Sacra di Ferdinando 
Ughello. 

* 

Notizie ritrovate in una carta fra 
quelle dell’Originale di quello MS, 
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IL LIBRAIO C 

A CHI LEGGE. 

Cco , divoto Lettore , una nuova 
Raccolta di Lettere , cfo ti pre - 
fento , gloriofo jfrcivefiovo 
di Milano San Carlo . Alcuni 
Per fonaggi ragguardevoli , che ferbavano 
con gran gelojia non folo quelle , cfo /ì/ro- 
W0 me pubblicate ultimamente in Vene- 
zia , ancora , che non mi erano 

fiate comunicate , Zwj creduto di piu non 
tenerle nafcofte , e defraudare il Pubblico di 
quelli prezzo fi monumenti di sì gran Santo» 
Pertiche fi fono affrettati di darle alla lu- 
ce colle Stampe di Lugano . .Avendole io 
e f aminate , e fatte e j aminare da perfine in- 
tendenti ^ e trovandole non meno autentiche , 
e «o» meno inter effanti delle altre , <60 /?/- 
W7<tf0 Z'é’fle di aggtugnere alla mia edizione 
quefta nuova Raccolta « JVo/z Jolamente ef- 
fe confermano , quanto già appari fce nelle 
altre , ww illufìrano eziandio certi paffi , 
che refi avano alquanto ofiuri , e contengo* 

A 2 fw 




Ho inoltre alcune particolari notizie , che pan * 
gono in chiaro lume , sì i pii f entimemi e 
amorofe follecitudini , del Santo ^ 4rc 'rveJco - 
vo, che la poca corrifpondenga 9 £ le con- 
dotte men rette , che tennero verfo di lui 
certi Religiofij de’ quali egli non altro cer- 
cava che it maggior bene > Una co fa fol- 
tanto devo avvertire , che le poftille fatte 
per mano del Santo . le quali nella edizio- 

• i iì li * • r ' 

?)<? < 7 me prime lettere per maggiore ejattez^ 
za fono fiate pofie nel margine , nella (lam- 
pa di quefta nuova Raccolta fi fono lafcia- 
/e, come nelF edizione di Lugano , inferite 
nel tefio , di (Unte però con carattere corfi - 
vo. Vivi felice m . 

< ■* 4-.:t c oiT 
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Molto Rev. Signore ,■ 

_ ••» ’ .. " • i •' >•' '• • -•> Ju >v< ^ 

R Ifponderò hora a quello , che mi 
reftò f ordinario paflato &c. N. S k 
Iddio fia con voi fempre. 

\ . ! / - ' ’• * j i (V; >«’,n 

Di Milano alli vr. di Fcbraro Mdlxxvitt. _ 

* -i • V. '• ’• 

. v * « »*• • 4 ‘ ' ■> ■■ V . h 

Al piacer vojlro 

< Il Cardinale di Santa Prafledc* 

•'* “ V a ‘ v ' •• ‘ 5' 'ir. 


Pofcr/tto . 






Io voglio penfare, che quel Gio: Ma- 
ria Robiano , Chierico del mio Semina- 
rio, fia mollo da buono fpirito , a defi- 
derare di fard Giefuita ; ma non di me- 
no fe fi compiace a quello fuo defide- 
rio , vedo rifultarne un danno notabile 


a quella Chiefa. Già vi fono cinque, o 
lei, che con lui fecero alli giorni paffatì 
un motivo di voler entrare in quella 
Congregatione, & fe fi apre quella por- 
ta, torneranno facilmente in quei primo 
lor motivo , & faranno anco feguitati 
da altri di maniera , che mi bifognerà 
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far conto di perder col tempo tutti i 
migliori foggetti del Seminario , & di 
lettere , & di fpirito ; perchè per haver 
maggior commodità di ftudiare, che non 
hanno nel Seminario, poiché qui vi gli 
fi moderano tal volta alcuni itudii Scola- 
ftici , che non fanno a propofito per * 
b't fogni urgenti dì quella Chiefa , volen- 
tieri inclineranno a entrarvi, & faranno 
le medefime cofe , & potranno allegar 
le medefime ragioni , che adduce il Ro- 
biano . Quando poi fono chiamati a qual- 
che altra Religione, non folamente non 
gli impedifco , ma più tolto aiuto con 
ogni prontezza la vocàtion loro , come 
ho fatto ultimamente con due altri; per- 
chè in quelle non ci è quello dubio* 
che' fiano follevati ; ne vi è tanto pert- 
• cedo , che f eflempio loro polfa indur 
gli altri a fare il medefimo leggiermente 
fen%a effere beh chiamati . Però havendo 
*-io rapprefentato tutto quello a Piò V- 
di Santa Memoria , fenza dire , nè di- 
mandare io cofa alcuna, fe non che Sua 
Santità ordinaffe poi quello , che. le pa- 
reva maggior fervido di Dio , ella fece 

fpe- 
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fpedirquel Breve , che fapete (<0. De- 
riderò dunque, che diciate a N. & a 

A 4 ‘ quei 
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(<*) II Breve qui fopra mentovato è del tenor <*e- 

guen t c . .'.1- ' ;v Lt J.- .. i iVttKt-il 

Pi*/ P*p« P. Diletto Fitto Carolo Tit. Santta Pra- 
xedis Preshytero Cardinali Borromao nuncupato . Cum 
audivenmus Cleneorum Seminar inni a Ti 'in jJHt- 

tate Mediolani fuiffe inftitutum -, putrofque Seminarli é 
dilettis Filiis Coìlegii Societarie Jefu bonit artibus , 
Ecclefiafticifque difeipttnis eruttili Ò“c. » /ed ttllud arti-- 
madvertendum effe duximue , facile effe ipfius Seminarii 
adolefcentes tum cducatione , tum ttiam continua . cum 
ejufdem Societarie Collegi alibnt conversione , ad ingre. 
diendam pradittam Societatem converti ; tende Semina - 
rirm ipfum , quod ad commune Ecclefu bonum inflitti, 
tum tfi » "t Clerici in eo eruditi Ecclefiarum Minifte - 
rio addicantur ad conftitutum minus finem perveniat ; 
idcirco ut buie rei opportune confulamus , Tibi per pra- 
to te s mandatimi , ut Superioriine ditta Societatis eriqm 
.fub Cenfuris , & panie Eccleflaflicis &c. auttoritate 
noflra inhibeas , ne quemquam ex praditti Seminarii Bue- 
rii i quamdim in èjtfdèm Seminatii Collegio permanfe - 
tihUi nee ttiam quadriennio poflquam inde exiennt\\ in 
Societatem pradittam admittere % vtl acceprare , nec qua- 
driennio kujufmodi durante in aliquo ex Collegiis , Mi 
a aliis Lodi a pr aditta Societate deputatisi vel ab ea 
dependentibue , vel pena confidentes P'/f 0 »** tennero 
profumarli . Ouod fi fpreta bujufmodi onhibmone quid- 
quam fccus fupcr bit attentare dirette , vel indirette quo- 
vis quelito colore prafnmpfirint , Tu ad cenfurèrum y &, 
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quei Signori Cardinali/^ che ve ne par- 
lano , che fi prepongano innanzi a gli 
occhi ;una Dicede così grande , come è 
quefta , dove fono molte volte fino a cin- 
quanta, feflanta, & cento parecchie vacanti 
( alle quali non trovo di chi provedere, 
e con tutto che habbiano alcune i dt effe 
conveniente entrati ) & tante anime , 
che hanno bi fogno di chi dica lor mef- 
faf òt gli ammimftri - i Santi Sacramen- 
ti ; & giudichino poi loro, fe per publi- 
co beneficio di quefta Chiefa, fi può & 
deve prohibire , che i Chierici deL. mio 
Seminario , non fiano ammeffi in quefta 
-ktj ^ i ■ 4 « V . - Con- 


s.lr *‘:r v-'T"- v ••• 

bus sgravando , auEloritate noftra proceda* . Non ob. 
Jlantibus &c. Datum Roma 28. Julii 1570. - 

“11!;:.!':) - r: Of!.;:t.* ; O* .ir itiDu 

Di quello Breve fecero ufo i celebri Avvocati D. Car- 
lo Birago, e D. Orazio Bianchi nella Differtazione, La- 
tina da loro ftefa per la cauta fìrepirofa in Mantova tra 
i Gefuiti c gli altri Ordini Regolari, mentre quegli pre- 
tendevano la privativa degli Studj. La decisone fu con- 
traria a' Gefuiti v . , 

Non valfe quello Breve a far sì» che i Gefuiti Dalle* 
ììeflèro -da quel che in elfo vicn proibirò; fu perci&co- 
ft reno il 'Santo a far nuovo rfcorfo a Gregorio XIII. , 
come appare dalla precedente lettera 1 e ne ottenne nuo- 
vo provvedimento, „ • * 
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Congregatione de Giefuiti con la mo~ 
deratione di quel Breve , ftando le cofe 
fuddette reftando in libera poteftà 
loro di entrare in ogni altra Congrega- 
tione Quella iftefla > & molte al- 
tre Religioni, non ammettono, & han- 
no per inftituto di non ammettere cer- 
te forti di perlone, le quali potrebbono 
non di meno effer chiamate da quel me- 
defimo fpirito , che è chiamato quefto 
Chierico , & altri del mio Seminario a 
entrare in quella de’ Giefuiti , & non di 
meno non fi mette mano a far , j che gli 
accettino , nè fi giudici quefto impedi- 
mento ordinato a bene particolare di 
quella Congregatione eflere inconvenien- 
te, ne in ciò vedo differenza rilevante da 
quefto cafo . Il levar poi il governo del 
Seminano di mano a Giefuiti , come ri- 
cordate voi , farebbe di poco ^ rilievo , 
quanto a quefto rifpetto di non perdere 

• J. 1 in.M'" ' lì ; J fog- i 

w ■** * 1 ’ '• * M - • * 1 'i. k l !j 1 l 

fc*JUUi 

-;!"i ri Si .1; i ni „ » • . r i vv r\r.t *1.7» l 

(a) Merita rifleffton fin gelare la diftittzio»e., che fa 
il Santo in quefia , e nella lettera di qutfia raccolta a 
fag. 280 ed altre , tra i Gefnitie gli altri Ordini Re- 
golari , f \ C.ICT.;; )V «'il j yv 



ifoggetti dal fervitio particolare di que- 
fta Chiefa , perchè dovendo i Chierici 
andare in Brera a udir le lettioni, poi- 
ché quel Collegio è fondato per haver 
còmmodità di ; Studii ordinarti , iiè po- 
trebbono in altro luogo attendere alli 
Studii ordinari! fcolaftici di lettere facre, 
è pur neceflario r che ftiano , & prati- 
chino ftrettamente infieme , & da que- 
lla intrinfeca pratica , & fpecialmente 
dal comun’defiderio de* giovani di anda- 
re innanzi nelli Studii Icolaftici , & darli 
in tutto alle lettere , & da i modi at- 
trattivi , che ha 1* inftituto di quei Pa- 
dri , per non dir anco degli Officii , che 
effi farebbono forli intorno a ciò più li- 
beramente, che adeffo , non havendo il 
governo del Seminario, poflòno in ogni 
modo eflere allettati à farti Giefuiti, con 
qualche fimili difìègni humani, non pa- 
re anco efpediente hor per non haver 
io al prefente molti foggetti idonei a 
governarlo , come farebbe bifogno , ma 
tilt* altro giorno mi rifolverò facilmente 
a farlo . Ben è vero , che aprendoli al 
Seminario via di entrare in queilaCon- 

v.js. \v‘» t *,&:• •> 
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(4) jQkcl chi non putte il Santo Arcive/covo tftgui- 
re a' Juoi giorni , carne dejiderava , il fife il Carenai 
Arcivefcovb Federigo FI f Conti ver fi la fine del Secolo 
paffuto v avendo eretti nel Seminarti' ti Cattedre di Fi* 
Icfifia, e Teologia Scolafiico-Dogmatica , che confidò agli 
GmÓÌ , % quali W tQ rj profiguifim & foirirjt • 
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Cefare Spetiano 

A S. CARLO. 

S 1 Iccome V; S. Illuflrilfima 1 è netta 
l in fe ftefla fenz’ alcuna radice di ma- 
la foddisfazione verfo li Padri della Com- 
pagnia , così crede eh’ etti fieno verfo di 
lei, come dovriano elfere ; ma qui fe ne 
veggono effetti tanto contrarj, che nè io 
gli pbtrei fcrivere, nè V. S. Uluftriffima 
immaginarfeli mai . Quello foto voglio 
dire, che alcuni Cardinali, con li quali 
elfi fi-attano per le còfe del Mazzarino,* 
anno detto, che quelli Padri fi fono j inf ' 
furiati dì modo, che anno perlo il ceiM 
vello ; tanta è grande la palfione , che 
gli accieca , & parlano come gli viene 
in bocca, & fanno tanto rumore , che 
uno pur Cardinale mi à detta 1J , 7 r j t àièr'' : fir 
dubita , che faranno metter fiIenzìo : a 
quella caufa , & che fia flato parére di 
Teologi valentuomini, che una delle prò* 
pófizionf del Mazzarino era Eretica, 6c ì 
che non fi poteva difendere &c. 

'""'Róma iv. Luglio MDLXXVIHI. 

Si trova nel TVxtf* p* i.' Letb 7 - * > 

.v Vr \ 

. ... ' 



Cefare Spetianó. 
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M I parlò S* Beatitudine anche della 
caufa del Mazzarino, interrogane 
domi} di quello , che fi facelle in elfa 
& ebbi molto cara quelt’occafione , mal^, 
fime intendendo per di fuori, che fi . era, 
fui fine di fpedirla , per ricordarle quel-?: 
lo, che V. S. llluftriflìma mi hà fcritto 
altre volte , e mi slargai affai moltran- 
do il danno j> eh’ Egli aveva fatto colti, 
aliai maggiore, che l’utile di molte fat- 
tiche fatte da’ molti Padri fuoi , & per 
molti anni , & che per rimediarci non 
mi pareva miglior medicina , che calti- 
gare coltui come meritava altrimenti 
mai fi faria levato lo fcandalo, che pa- 
tiva cotelto Popolo.: al che mi rifpofe,, 
ch’era eofa di molta confiderazione , per- 
che febbene colui era un trillo (4), era 


+ ... * 
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(«») £ccó qui il Padre Giulia Mazzarino. qpalijkàto 
dall' ifie$o Papa Gre&orio XIII., da quel Papa cioè, di 

cui 
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pur berte aver riguardo a tante buo- 
ne opere » che facevano li Padri di 

S uefta buona Compagnia in Germania 
i altrove per tutto il Mondo , & non 
fvergognare la Religione con punire que- 
llo. Alle quali iiparole io replicai, che 1* 
onorar le Religioni fi faceva caligando 
li difcoU : tanto , quanto meritavano ef- 
fer favoriti li buoni , & dilli altre cofe 
in quello fenfò . Gli officii & prattiche 
che fi fanno per foppire quella caufa, 
non fi potriano fcriver * come ho detto 
altre volte , & hora le repplico , per* 
che tuttavia feguitano. Piaccia al Signo- 
re, che abbino quell* efito, che è di mag- 
gior fervitio del fuo Santiflìmo nome &c, 

Roma x. Luglio MDLXXVIUL 1; 

<■..3 "4 ili li; :i , l_i 'i i.l’J 0 

Sta nel T. 1 6. p. i. Lett. 2, 

C'iliJ.^1 -.1 . C/.i/t :V *. liJ c 7. ii: t -*■ 
iS t iU 3 i' vlio 

cui il pià propcnfo e 7 pii* favorevole non ebbi mai là 
Compagnia . Ixggafi ora /’ articolo fu di quejìo (oggetto 
difltfo dall' Alrgambe nella Compagnia i e fe ne fatrìà 
il confronto , per conofcore il capitale , che fi può fare di 
fimili Scrittori . Safawi forfè chi ardifià di metter iti, 
dubbio il racconto dello Speziatit i 
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g Cefare Spedano P orjqo 

p ; r.r j,y^> r . 7 ..'-j:vrnoD iUiOIid Xìfblip 

A & C A R L'O&vonk iò 
- v; f • *. t>: si a'j-5n®o;>ihvi 

L A Caufa del Mazzarino tuttavia du- 
ra , & credo che voglia daminarQ 
colli per difenderfi,e forfè ih Padre ini 
quifitore farò quello, eh’ efaminerh i Te. 
ftimonì •* 1 a avuto per Arrotato quello 
che è Agente del Senato, dimandato dal 
Reo, cred’ io , per avere più feudo nel- 
le fue diffenfioni, & quali come che fia 
difefo dalla Città di Milano , poiché f 
Avvocato di quella ne piglia la prote- 
zione . Ma credo che il Mazzarino fu 
flato malamente configliato a pigliarlo.* 
il qual Mazzarino intendo, eh’ è piùfu- 
perbo che mai, e che fa una puzza ta- 
le, che tutta quella Corte y & lì miglio- 
ri Cardinali , che vi fiano , ne rellano 
fopra modo offèfi e fcandalezzati , & 
ognuno ne grida, che meritacaftigo efem- 
plarilfimo, come voglio fperare, cheav? 
verrà , e che V. S. IlluflnlTima farà qui 
Hi tempo da fere qualche effizio per fer- 
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vizio dì Dio e della medefima Religio^ 
uè . In tanto mi occorre di ricordarle , 
che fé ella fapeflfe qualche perfona, che 
fia informata delle qualità, & ftravagan- 
ze del detto Mazzarino , che la faccia 
efaminare , purché non fiano quelli tali 
famigliari di V. S. Illuftrifiìma , quali il 
Mazzarino allega tutti per fofpetti. 

• »• * * * w * • • 

Roma xx 1 1 i i. di Luglio MdLXX VHII, 
Nel Tomo 16. p. r. Lett. 20. 
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. . . ?>• Cefare Spetiano , ?* u .,£r: 

‘ • -•• • A. » i - tv* - •.» . ■ i,,i 

i A S. CARLO, 


: ■ . •' • ■ i r;J.\ f.l .jj? 

D EI Mazzarino quefto voglio foggiun- 
gere a quello che ne fcriffi jeri , 
che un Card, grande mi ha detto che 
tutta la contradizione , che ora patifce 
V. S. Illuflriflìma , nafce da lui e dalli 
Padri fuoi , li quali ( fecondo eh’ Egli 
mi diffe ) fanno borribilia contro di lei , 
difcreditandola appreffo gii altri Cardi- 
nali il più che ponno (<*) e le cofe, 

B eh* 


(a) Introduce S. Carlo i Gefuiti in Milano ; gli 
provvide di Cafe , e rendite nel 1563. \ e fi fece premu- 
ra di Stabilirgli anche in altri luoghi . Societacem de- 
inde ipfam alibi fuis beneficiò ornavit, quamVcronam, 
Briziam, Manruam, Lucernaio , Dilingara , Vcrcellas , 
Gcnuam , Friburgum deinde opera fui ftuduit inducere, 
fctifse r eruditijfimo Oltrocchi nelle fue note alla Vita 
di S. Carlo dalla Volgare del Giuftano tradotta in La- 
tino ec. Quanto fofstro grati a tanta beneficenza , fi ve- 
de da queSia ed altre lettere della prefente raccolta . Am- 
mifero il Mazzarino alla prof espone in ricompenfa del- 
le fue ftravaganze , mentre appunto il Santo ri era con 
tonta ragione malcontento , come fi vede a pagina 14. 
nofira rìfimpa dille Lettere del Santo, C arenarono l\ 
"i *ptr 
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eh’ ella fa, & febbene qoefta non è C6- 
fa, che deve femplicemente darle fatti- 
dio & inquietarla, è però mala per Fef- 
fetto contrario che ne fiegue . Il tutto 
mi è parfo bene di farle fapere per ogni 
buon rifpetto , e dirle anche che fpero 
che il Signore caverà bene d\ ogni cofa. 

il* fi /,} V.r.', f?; 

Di Roma XXV. di Luglio MDLXXVIIIL 

1 r. »> 
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opera, col doro, motto il Sente, olle jìmpà.junaào lo* >; 
r#y «*<** Prediche , f JRag^onementi del: Minorine, 
SHAft volturo per coiai modo /mentire tutto ytel, fai* 
Milenoi ed h Urbino gli era fitfftfat, ^ -„y.;o 
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• PAPA GREGORIO XIII. £ ». 

m:’j: L * r -vjj ;.*t 'jld vn£.i:r:co rn.'.Iì 

• Ècatìffimo Padrei ch-rj o It»j 
' -. ’’.ft ? * '.•* '• 0*1 . ' '••jiI 


A Ccoftandofi il tempo da farli cotti 
. la Congregatione Generale dei Pa- 
dri della Compagnia del Giesu (*), uni- 
tamente con là quale anderà congiunta 
f elettione del Generale , che è di tanta 
importanza , ho fentito dover ricordare 
a Voftra Beatitudine, che è fe non be- 
ne, perchè quella Compagnia pofla par- 
torire frutti abondanti nella Chiefa di 
Dio, come ha fatto per il pacato , che 
Voftra Santità oltre /’ a f col tare ejja , Ò* 
intendere lo fiato di quefia Compagnia dal- 
li quattro odjfiflenti , e da qualche altro 
buon Padre , deputi qualche Cardinale pio , 

B 2 & 


[a) sinché fcrivendo ni Papa S. Carlo nomina la 
Compagnia del Gesù, come ufa cofianttmente in tutte l 
altre lettere ; così dice Padri del Gesù, e non mai di 
Gesù » C osi uf areno anche gli altri Scrittori Italiani di' 
qui temp i , che fapevano aver ella pre/o il nome dall so 
fua Sede principale , eh' è il Gesti di Roma, ìv> < 
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& zelante , che con alcuni Padri mede- 
fimi dei più antichi , & principali inve- 
fttghi più particularmente i bifogni di quel- 
la Congregatione , & gli abufi, & difor- 
dini , che fi- fono introdotti in effa con 
pericolo di metterla in gran ruma , prove- 
dendo V. Santità dove farà bifogno con 
li rimedii opportuni . perchè Jt paffa que - 
fta occasione fen%a che ella fi aiuti nota- 
bilmente , dubito che vi fi vorebbe poi ri- 
mediare d’altro tempo, che non fi potrà 
così facilmente , Ó* così fentono homini dei 
migliori di effa Congregatone . Et poi che- 
con tanto particulare aflìftentia dello Spi- 
rito Santo la Santa Mero. di Pio V* 
providde così bene alla Religione di S* 
Domenico del Generale, paffato , & la 
Santità Voftra del prefente della quale 
elettione ella vien tanto commendata 
anco dai Padri della medefima Religio- 
ne > confido , che ojìco ella farà il fimile 
di quefta , con f aiuto , & favore del me- 
defimo Spirito Santo . A quefta fine vo- 
glio pur dire con la humiltà che devo que- 
fta parola , che Jono andato penfando ^ai 
J oggetti ctì io conofco in quefta Congrega - 
.• do*. 
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itone per vedere chi fojfe atto per infor- 
mar V oftra Beatitudine con ogni fincerità 
& pietà de lo (lato prefente , & dei bifo- 
gni di quefla Congregatone , & anche- per 
governarla con quel fpirito di che ha - biffa 
I gno nelP officio del Generalato , Ò* non ve- 
do alcuno piu atto del Padre , che flt no- 
minerà Monfignor Spettano per parte mia , 
che è quello ijlefio , del quale ho tenuto 
propofito con Lei , quando ero a Poma ul- 
timamente : Padre , il quale oltre 1’ eflfer 
ben nato, e vijfuto fempre in opinione di 
vita innocentiflìma , e (lato in Officio di 
Provinciale, & molto zelante, di pruden- 
za religio fa & non mundana & di bel- 
lici me lettere 1 [peci almente deli ■ antichità , 
di f ciplina Ecclefiaflica , di che ella po- 
trà baveri faggio raggionando feco , oltra 
che Monfignor Spettano farà anche vedere 
a Voftra Beatitudine un breve difcorfo fat- 
to da lui in quejla materia dei bi fogni 
prefenti di quella Congregatone , il quale 
fi conforma con quello , - eh' io intendo anchor 
per altra via da chi ama la confervatio- 
ne, & augmento di quella Compagnia • 
Rimettendomi dunque ad elio Monfignor 
' B 3 Spe- 
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Spetiano bafcio a V. Santità humìlmente 
t piedi Santi jfimì. ■ *• i ! 
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A Monfignor Spedano..' - ’ 1 

S Crìvo T alligata a S. Beatitudine in 
propofito della Elettione del Gene- 
rale & riforma di quella Congregatone , 
conforme a quello, che havete ricorda- 
to voi ancora , come vedrete dalla Let- 
tera medefima , che mando aperta , la 
quale prefentarete a S. Santità con l’al- 
ligato difcorlò, (a) che viene appreflò; 
acciò polliate fare quell’ officio voi an- 
cora con S. Beatitudine in conformità 
del mio , che vi parerà efpediente . V 
homo i che F ha fatto , & che io propongo 
& preferito a tutti in quejja occafione è 
il P. Adorno , il quale parte hoggi dt qui 
per Roma , eletto da quefla Provincia per 
trovarfi alla Congregatone Generale , & 
defidero grandemente , che parli lonzamente 
con N. Signore , che pià giovarebbe alle 
cofe fue , e di quella Chiefa . Con quella 
farà anco un’altra lettera a S. Santità 

B 4 che 


[d) Oh quanto farebbe defidtr abile la produzione di 
tal difcorfo , Dio faccia , che pure ejfo yen* la luce. 
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die le ferivo in credenza del Padre A- 

dortìo, la quale darete in man del det- 
to Padre fubito che farti arrivato, acciò 
fe A ne pofe. fervire , come per mezzo , 
& introduttione di S. Beatitudine & con 
quello modo parerà più tofto , eh’ egli 
vada per conto delle cofe di quella Chie- 
fa, & fi darà manco ombra a fuoi Padri (a). 

.UWÙtJj’.'Si V-: »tt V; ( _ . X s' . Jjj 

at\'\ :l \tr *" v, vi-.*». ■ *\ 

<:• » au. - J i d 

>- v . ' :v. r*r. 

' <#) Poteva pure il Santo Cardinale corregger gli ah- 
fi della Mondana politica, fin d' allora^ radicati nella 
Ccmpagnia , benché fojfero feorfi non piu di 40. anni , 
dacché era fiata approvata. S’ingegnava perciò di dar- 
le un bnon Generale , da cui fperar fi poteffe una buona 
riforma. Ma i S oc} vollero Aquaviva , per pro/eguire 
ne' già introdotti fvi amenti. A tale propofito notttirin- 
ertfea , Lettor cortefe , il fo fermarti , perleggerre un fat- 
to /pittante al /addetto Aquaviva , contato già dal cele- 
bre Abate Francefco Saverio Quadrio, il quale offen- 
do fiato più di 30. anni Ge/uito dell' ultima Profiffio- 
ne , per Breve di Benedetto XIF". /ciolto da' Voti , mo- 
ri Prete Secolare in Milano. 

A Tornando quefti da Poma in Lombardia , mentr' era 
Ge/uito , fi trattene alcuni giorni in Ferrara ,dov' eran 
giunte lettere d' un Ge/uito Franza/e , che rifaceva la 
Storia degli Scrittori della Compagnia , colle quali chic - 
deva, che gli fi fomminifttaffero notizie intorno agli ul- 
timi anni , ed alla morte del celebre P. Antonio P offe- 
vino, di cui non fapeva trovar altro , che un p affo del- 
la Prefazione alla Storia di Mantova di Antonio Pof- 
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In tutti i cafi , fento (a) che fi fuggct 

. .'.:ì m‘ tj;-:. ti-.' I elet- 



f ovino Nipote del detto Relìgiofo , i/ dtVe, cfee 
p<> moltijfime iUuftri fatiche , tandem Ferrari* inglori- 
im moritur. Fatta coll' ajuto del Quadrio ftejfo diligen- 
te ricerca in quell' Archivio y fi trovo , che volendo 
Aquaviva trasformare a fuo talento la Compagnia in- 
troducendovi lo fpirito di mondana Politicai e grande*- 
■za , propofe da ofservarfi un nuovo fiftema di regolamen- 
to da lui inventato , lontano dallo Spirito del S. Fon- 
datore > e dal fine Santijpmo dell' Infiituto . Si oppofero 
gagliardamente all' odiofa innovazione quanti Valentuo. 
mini avta in quel tempo la Compagnia , e noneran po- 
chi , ne di sì poco pefo come i pia vantati de' tempi po- 
fteriori. Molti e forti furono i dibattimenti - y ma la po’ 
litica dell' Aquaviva y e il lungo di lui Governo di 33. 
anni , e piti foverchiaron il buon fenfo del partito con- 
trario . In pena dunque del Santo zelo, che aveva coi 
fi antemente efso dimoftrato s fu difperfo y e ne furon re « 
legati i [oggetti in diverfe Cafe , dove inglorii mori- 
rono, e fra effi il Pofstvino- 

Se fofse a te toccata la forte di fentir quefio raccon- 
to dalla bocca del celebre mentovato Soggetto , forfè al- 
tre circoftanze avrefii ritenute • e meglio avrefii faputo 
efprimere la nervofa di lui eloquenza. Rapiva egli non 
meno colla profonda erudizione , che colla forza deldif- 
corfo. Un de' tratti % che non m'e sfuggito , fu quando 
[clamo: [ciocchi > balordi , voler riformare un' opera , mi- 
glior della quale non fi poteva immaginare ! Nefapeva 
piu il Santo Fondatore fenza lettere , che tutt’i Gefuiti 
pafsati , prefenti , e futuri te. 

- - - * % : •’ 1 • ? 

(a) Sento fi dee qui intendere in forza del verbo. 
Scotio , cioè fono di parere. 
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F eie t rione del P. Olivera ^ & delF j4qua- 
viva 5 ÙT quando non fia in ejfo ^Adorno , 
allora preferir^ il P* Benedetta (h)a 
quelli altri , che fono qui in confideratio - 
ne , quale P . Benedetto procurate in ogni 
modo , che S. Santità chiami , a [colti pie - 
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Di Milano x 1 1. Gennaro MDLXXXI. 
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PAPA GREGORIO XÌIT; 'f ^ 
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Beatijfim* PadreS r . t 

V Eriendofi a Roma il Padre Adorno 
Giefuita eletto da quella Provincia 
di Milano per la Congregatione Genera* 
le , che fi fa colti , ho voluto bacia- 
re per fuo mezzo li Santiffimi Piedi a 
Voftra Beatitudine, & dirle, che defide- 
rando V. Santità d’intendere delle cofe 
di quella Chiefa, il detto Padre le ne 
darà buon conto, come quello che per 
il corfo di molti anni vi ha fatte varie 
fatiche & frutti. Ho anco prefo volen- 
tieri quella occafione,per darlo a cono- 
Icere a Voftra Santità di prefentia, co- 
me quello, che per buone lettre, zelo, 
& prudenza religiofa conofco già più & 
più anni uno delli buoni Sacerdoti, che 
fìano in quella Congregazione. Con che 
a Voftra Beatitudine di nuovo bacio con 


ogni humiltà li Santiffimi Piedi . Di Mi- 


lano li 

^ -J, - ,i>> CÀ 

•/i. > » 


XII. di Gennaro MDLXXXI. 

Il Cardinale di Santa PrafTede. 
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A Monlignor Spetiano. 
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H O ricevuto quei ricordi , che mi 
havete mandati d’un Padre della 
Compagnia del Giesù; & perche credo 
di haver foddisfatto con la polla pallata 
a quello, che pollò far io in quelli bi^ 
fogni di quella Congregatione , non fta- 
fò per hora a ricordar altro, (e non che 
pretto arriverà il Padre Adorno , che par- 
tì già otto giorni fono, col quale hodif- 
corfo più pienamente (òpra li rimedii di 
aiutarla; che fupplirà a quello, in che 
io haveflì mancato per altra banda. Di 
Milano li XIX. Gennaro MDLXXXL 
-i/iìi Isìoj o/t:- iu-.i ?/•:• v wic‘ 

M S, r.:v {\.) 
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Il Cardinal dii Santa PrafTede, 
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A Monfignor Fontana (a). 

. * - . • • • *. « 

4 • « • » i II 4> 

I T O ricevute quelle copie di lettere 
T fopra i balli che mi avete mandar 
te con ‘la Voftra de* 24. pallàio v' * 
Quello ftatuto nella Collegiata di S* 
Lorenzo , che quando i Canonici avefc 
fero celebrato Mefla in quella Chiefa iil 
tempo de Divini Offizj , fi foflero fatti 
buoni alle diftribuzioni quotidiane, fu 
fatto da me anni fono; ma di poi la 
Congregatione del Concilio qui in v Ro- 
ma à dichiarato H contrario, e così fa- 
te oflfervare anche inS. Lorenzo, finché 
s* abbia di ’ qui alta provifione . 

Già o fatto fapere a quelli Padri Ge- 
fuiti, che nonlafcino leggere colli il Pa- 
dre Emmanuelle {b) per le caufe, che 

toc- 


ca) Monfignor Giovanni Fontana Modenefe fu mol- 
to famigliare ed olttemodo caro a S. Carlo , che lo fece 
Arciprete della Cbiefa Milane fe , e fi fervi di lui util- 
mente ne’ più fcabrofi affari della Diocefi. Fu aj sunto 
al Vefcovato di Ferrara Óc. 

(b) Crede fi che il Santo / intenda qui del P. Ema- 
nuele Sa Autore d alcune opere Scritturali , e del libro 
intitolato Ajphorifmi Confeffariorura, il quale qnantun - 



3 ° 

toccate. Nel redo bifogna pregare Dio, 
che folo penetra negli animi , perchè mu- 
ti quello che non è fecondo il cuorfuo. 
Vedrò, come voi ricordate, fe mi capi- 
terà perfona idonea per Rettore del Se- 
minario, e per uno Maeftro di Cappel- 
la per il Duomo. 

Di Roma in Ottobre MDLXXVIIII. 
Sta nel T. 1 6 . p. 2. Lett. 256. 


qae pìccolo di mote , gli cofiò 40. anni di fatica , e fu 
/uh ito cen/urato in più di 80. proporzioni dal Maefiro 
del Sacro Palazzo , ed è fiato ultimamente /tracciato e 
bracciata per man del Boja in Parigi , ed in Roano per 
Decreto di que' Parlamenti ; ma quanti 1 anche fi volefse % 
che qutfii fo/se il P. Emmanuele Alvaro tutore della 
Grammatica Latina ormai generalmente difapprovata » 
ciò non importa , poiché fin amhidue qutfii Emmanueli 
nel loro genere Autori degni di ripprovazionc , 

/ 1^7-02. oz 
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